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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

G E R M A N Ù, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan elssendovi os~
servaZiLani, il processa verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES l D E N T E. Comunico che iJ
Presidente della Camem dei deputaJti ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

DISEGNa DI LEGGE CaSTITUZIONALE. ~ « Ma~
difica del termine stabilito per .la durata in
carica dell'Aissemblea regianale sidliana e
dei Cansigli regionali delila Sardegna, della
Val,Ie d'Aasta, del TJ:1entina~Alto Adige, del
Friuli~Venezia Giulia» (1735);

« Aumento del .cantributa all'Ufficio inter-
nazionale per la pubblicaziane deBe ta,riffe
daganali in Bruxelles» (1736);

« Contributo. all'Ufficio. internazionale del~
le erpizaazie can sede in Parigi» (1737).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata pr,esentata il seguente disegna di legge
d'iniziativa dei senatori:

SAMMARTINO., BARTaLaMEI, FERRARI, IPICCO~

LO, INDELLI, SCIPIONI, BETTIOL, SEGNANA e

MAzZAROLLI. ~ «Istituzione dell'Università

nel Molise» (1738).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Camunica che,
su richiesta unanime dei componenti ila 9d
Cammissiane permanente (Industria, cam~
mercia interna ed estera, turisma), è stata
deferita in sede deliberante alla Cammissia~
ne stessa il disegna di legge: Deputati FRA-
CANZANIed aJtri; STORCHI ed altri. ~ « Nuo-
ve norme in materia di rioerca e caltiva~
ziane delle cave re delle tarbiere}) (1582),
già deferita a detta Commissione in sede
refel'ente.

Comunico inaltre che, su richiesta unanime
dei componenti la Sa Cammissiane perma~
nente (Finanze e tesora), i seguenti disegni
di legge, già deferiti a detta Cammissiane
in sede referente, ,le sana deferiti in sede
deliberante:

LI VIGNI ed altn. ~ « Riardinamenta del~
le canservatarie dei registri immabiliari e
trasfarmaziane degli emalumenti in tributi
speciali» (1139);

BARTOLOMEIed altri. ~ « Narme sul riar~
dinamenta delle circasoriziani territariali
delle canservatarie dei ,registri immabiliari
e dispasiziani oannesse}) (1172).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Riforma dell'ardinamento universitario»
(612); {(Modifica dell'ardinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi-
namento dell'Università» (394), d'iniziati.
va del senatore Gennanò e di altri se.
natori; «Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; «Riforma dell'Univer.
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot-
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giu e di altri senatori; « Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola)} (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; « Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti)} (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
« Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università)} (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Nonne per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari )}

( 1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ordine del giOlr-
nOi mca iil seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Riforma dell'ordinamento uni-
versitario »; « Modifica dell'ordinamento uni-
versitario ", d'linizilatirva del senatOl'e Nencio-
ni e di ahri senatori; «Nuavo ordinamento
dell'Universi,tà", d'inilziatiiva del senatare
Germanò e di altri senatori; «P,rovvedimen.
ti per ,l'Università », d'iniziat,iva del senatOll'e
GrOlnchi e di altr:i sena/tori; «Riforma del-
l'Università », d'inilziativa del ,senatore Sat-
giu e dia/ltri senatari; « BseDC'Ìziodei di,rÌJtlti
demaoratki degli studenti nella scuola »,
d'iniiZiativa del senatore Romana e di altri
senatOlri'; «Assunzione nel ruOllo dei profes-
sori aggregati e stahiHzzazione deill'incarico
di la:1oune categari'e di incaricati li:beI'Ì do-
centi: », d'inÌJziativa dei ,senatari Baldini e
De Zan; «Nuave pravvidenze per ,i teOll1Jid
laureati delle Università », d':inizjativa del
senatore Formica; « Norme per :l'immissione
in 'ruola dei docenti universitari », d"iniziati-
va del senatare Tanga.

Avverto ohe nel corso deJNa seduta pa-
tranno effeHuaDsi votazioni mediante prO'ce-
dimento elettronico.

Passiamo all'esame delil'articO'lo 70. Se ne
dia ,lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 70.

(Lettori di lingue straniere non associati)

I lettori di lingue straniere in ruolo all'en-
trata in vigore della presente legge hanno di-
ritto aHa prosecuzione deHa oarriera nel ruo-

lo ad esaurimento degli assistenti ordinari di
cui al precedente articolo.

Ai lettori non di ruolo, in servi:zJo alla
data indicata nel primo comma, con i quali
non vengano stipulati contratti di associa-
zione a norma di quanto previsto dall'ulti-
mo comma dell'articolo 30, continuano ad
applicarsi le disposizioni vigenti alla data
anzldetta. Essi sono tenutt ad osservare 10
orario di servizio stabilito dal regolamento
di dipartimento.

P RES r D E N T E. Su questo artÌICo-
lo sono stati presentati alouni emendamen-
ti. Se ne dia lettUlra.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sopprimere il primo comma.

70. 1 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il secondo comma.

70.2 ROMANO, PELLICANÒ, SOTGIU, PAPA,

CINCIARI RODANO MarÌia Usa,

PIOVANO, FARNETI ArieLla, Bo-

NAZZOLA RUHL Valeria

Al secondo comma, sostituire le parole:
«l'arario di servizio stab~lito » con le altre:
«,le norme ,sitabHite ».

70.3 IL GOVERNO

R O M A N O. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faicdItà.

R O M A N O. Signor Presidente, pro.
poniamo la soppressione del secO'ndo comma
dell'articolo 70perchè la figura del lettore
non di ruO'lo è giuridicamente inelsistente.
Pertanto ritenk~mo che nom. si debba dare
una condizione di pallticolare favore aid ele~
menti che esi:stono sO'lamente di fatto nel-
Il'uni'veI1sità e che nO'n h3lnno UJIladefinizione
giuddka.
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M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zio ne. Signor Presidente, l'emendamento
70. 3 è puramente fOI1male, direi estetico. In-
fatti per non pafllare nella legge di « orario
di serv,izio >.' abbiamo preferito proponre Ia
espressione: «le norme stabiHte ».

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, l'emendamento 70. 1, del sena-
tore Nendoni e di altri senatol'i, è deoaduto.

Invito la CommÌtssione ad esprimere ill
parere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoH co;Ileghi, il rekvtore accetta
l'emenJdamento 70.3 del Governo. Si tratta
di un emendamento formale con il quale
si inte11lde sosti1Juire le parole: «l'orario di
servizio stahiHto » con una dizione più com-
prensiva: «Ie norme stabillite ».

Il relatore nOln è d'accordo sull'emenda-
mento 70. 2 soppressivo del secondo com-
ma de:U'articoIIo. Il senatore Romano ha
motivato il suo emendamento dÌiCe11ldoche
è inutile dare una condizione di favore ai
lettori di lingue che nOln esi'stono giuridica-
mente. I lettori di lingue straniere in realtà
esistono e sono anche di mollo.

Potremmo discutere l'opportunità o me-
no ~ e questo è campo libero ~ ma non
credo che si possa motivar,e remendamento
con questo argomento. Comunque il relato~
:re non può accettare la soppressione del se~
condo comma.

P RES I D E N T E. Invito il Govelmo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, .ill Governo è d'ac-
cordo con H relatore; è naturalmente favo~
rev()!le al propDio emendamento e oont'ra:rio
allI'emendamento soppressivo 70.2.

P RES I D E N T E. Senatore Romano,
insi1ste per La votazione deU'emendamento
70.2?

R O M A N O. Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ell1en~
damento 70. 3, proposto dal Governo ed ac~
cettato daUa Commissione. Chi l"approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 70 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di a'lzansi.

È approvato.

Passiamo aH'artkolo 71. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

Art. 71.

(Trasferimento di tecnici laureati nel ruolo
ad esaurimento degli assistenti)

I tecnici laureati che ne facciano doman-
da entro tre mesi dalla data di entrata in vir
gare della presente legge, sono inquadrati
in soprannumero nel ruolo ad esaurimento
degli assistenti universitari istituito a nor~
ma dell'articolo 69, previa accettazione del~
la domanda stessa da parte del dipartimento
interessato.

A detto personale è conservata, ai fini eco~
nomici e di progressione nella carriera, l'an~
zianità maturata nel ruolo di provenienza.

Alla copertura dei posti che ri,sulteranno
liberi, nel ruolo dei tecnici laureati, per ef~
fetta di quanto disposto dal primo cominla,
si provvede a norma delle disposizioni vi~
gen ti.

P RES I D E N T E Si dia lettura
degli emendamenti presentati su questo ar~
tkOllo.

G E R M A N O, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

71. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI
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Sostituire l'articolo con il seguente:

(Trasferimento dei tecnici laureati e dei
risultati idonei in concorso per assistente
ordinario nel ruolo ad esaurimento degli

assistenti)

« I tecnici lau~eati e gli Ìidonei ad assisten-
te ordinario che ne faociano domanda en-
tro tre mesi dallla data di entrata Ìin vigo-
re della presente legge, sono inquadrati in
sopraJJJnumero nel ruolo ad esaru6mentD de-
gli assi1stenti universitari istituito a norma
dell'avticolo 69, previa aocettazione ddla
domanda stessa da parte dell:1'interessato.

.M persona\le dei tecnici laureati è con-
servata, ai fini economici e di progressione
nella carriera, 1'anzianità maturata nel ruolo
di provenienza.

AIla copertura dei posti che rilsulteranno
liberi, nel ruolo dei tecnid laureati, per
efJetto di quanto disposto dal pl!1imo comma,
si provvede a norma deUe dÌ!spDsizioni vi-
genti ».

71. 4 CASSANO

Al primo comma, dopo le parole: « I tec-
nici laureati» inserire le altre: «e gli assi-
stenti dichiarati idonei in Uln concorso di
assistente ordinario nell'ultimo biennio ».

71. 5 CINCIARI RODANO Maria Lisa, Bo-

NAZZOLA RUHL Valeria, SOTGIU,

PIOVANO, ROMANO, PAPA, FORTU-

NATI, FARNETI Ariella, ROSSI

In via subordinata all'emendamento 71. 1,
al primo comma, sostituire, in fine, le pa-
role: «da parte del DipartÌ!mento interes-
sato » con le altre: «da parte del COa1'siglio
della Facoltà interessata ».

71. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

«L'anzian;tà maturata nel ruoilo di pro-
venienza è l1guallmente va:lutata, ai fini eco-
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nomici e di progressione deHa carriera, an-
che per i tecnici laureati già immessi nel
vuolo degli assistenti universitari in seguito
a concorso sostenuto precedentemente aHa
entrata in vigore della presente .legge ».

71. 3 Russo

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domé)lndo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. L'emendamento 71. 5 è di per sè
chiaro. Si tratta di offrke la possibiilità a
quelgli assi's'tenti, i qUalIi sono stati dÌichia-
rati idDnei Ìin Uln COJJJC0l1S0per assi'stente
ordinario e che non sono di;ventati assisten-
ti Dl1dinari esolusivamente perchè non c'era
il posto assegnato a quella oatte~a e che
sono tuttavia vincitori di un concorso, di en-
trare nel rUDlo ad esaurÌimento degli assi-
stenti ordinari.

Sappiamo anche che 1'a aribuzione dei po-
sti di a:ssistente ordinario alle singole cat-
tedre è sempre avvenuta, ed avviene anche
attualmente, in un modo abbastanza casua-
le; spetta infatti al MinÌJstro concedere po-
sti di assistente ovdinario ed evidentemen-
te i'1 MinÌistro è sDggetto a vaste e JJJUmerose
pressioni di presidi di facoltà e di titollari
di cattedra; avviene così che, in moiIti casi,
e per tallune materie i posti di assilstenti non

sonO' sufficienti alle e£fetti've necessità, in
altri le superano. Ne'l caso previsto dal no-
stro emendamento si tratta di gio:v;ani che
hanno vinto il conCOI1SOe soltanto non han-
no avuto assegnato il posto. Noi proponiamo
che si conceda loro la possibihtà, ove siano
rimasti a lavor,are nd1'univeI1sità, spesso co-
me borsisti o assistent,i volontar,i, di en-
trare nel ruolo ad ,esaurimento degli assi~
stenti ordinari al pari dei tecnÌJci Iaureati.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, gli emendamenti 71. 1 e 71. 2,
del senatore Nencioni e di a1tri slenatori,
71. 4, del senatore Cassano, e 71. 3, del se-
natore RUlsso, sono decaduti.

Invito pertanto ,la Commissione ad espri~
mere il parere sull',emendamento 71. 5.



Senato della Repubblica ~ 24493 ~

26 MAGGIO 1971

V Legislatura

485a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

BER T O L A, relatore. Signor iPresi~
dente, per quanto riguarda l'emendamento
71. 5, presentato dal senatore Maria Lisa Cin~
dari Rodano e da altri senatori, vorrei ri~
ohiJamare l'attenzione del Mini,stro sulla que~
stiane di cui aH'emendamento, perchè è un
problema che compete più al Minrstro ohe
a un relatOlre.

Che cosa ci propone questo emendamento?
Poiohè nell'a]1tkolo 71 si stabiH'sce la pos~
sibiiJità del passa:g:gio dei tecniJci laureati al
ruolo degli assistenti, rudlo ad esaurimento,
La nostra col'lega Cinoiari Rodano propOlne
di inserire, dopo le parole: {{ I tecnici lau~
reati », anche le a:ltre: ({e gH assi1stell1lti di~
chiarati idonei iJn un COll'COI1sadi assi'stente
ordiJnaria ... ».

VOIrrei fare due osservazioni: innanzitutto
si può discutere sull'opportunità del pas~
saggio ad assistente di ruolo del tecnico
laureato, ma è un da~o di fatto che i tec~
niCI laureati che hanno vinto un concor~
so e sono nei ruoli dello Stato passano
da una categoria ad un'altra. Gli assisten~
ti dkMamti idOlnei inveoe non sono nei ruo~
li dellOl Stato, perchè l'1doneità non è suf~
fioiente.

La seconda ols:se]1vazione è più importante
perahè mette in diffiooltà H relatOlre. Se noi
accettassi,mo l'emendamento aumenteremmo
i ruOlli dello Staito, con una spesa che non
so a quanto ammanterebbe; ci vorrebbe una
indagine per sapere quanti sono gJ,i assi~
ste11lti dichiarati idonei, e bi1sognerebbe ri~
sallire a mOllti anni j,ndietro, senza contare
che nel frattempo ne vengono creati mOllti
altri ancora ...

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Nell'emendamento si parila d~l~
>l'ultimo biennio.

BER T O L A, relatore. È vero, domando
sCUJsa. Si tratta allora di un a:ggravio di bi~
laJncio limitato all'ultiJmo bienniO'. Qui pérò
si potrehbe obiettare: percbè l'ultimo bien~
nio e non l'ultimo triennia?

Trattandosi comunque di un aggravlio per
il hilancio dello Stato, il relatore si rimette
al Ministro e all'Assemblea; altro giudizio

non sarebbe possibile espdmere su un eme11~
damento di questo tiJpo.

P RES [ D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Signor Presidente, oapisco lo spirito
dell'emendamento 71. 5. Tuttavia, poiC'hè esso
cOlmporta un aumento di OInere, non p..;sso
esprimere parere favorevole perchè non so~
no j,n grado di poter assicurare, nei limiti del
piano finanziario già previ!sto a sostegno di
questa legge, una copertura, anche se 'l'one~

l'e non fosse, come immagino, eccessivamen~
te alIto. Per queste ragioni sono costretto ad
espriJmere parere contrario.

P RES I D E N T E. SenatOlre Cinciari
Rodano, insiste per la votazione dell'emen-
damento 71. S?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Insi!sto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti remen~
damento 71. 5, presentato dail senatore Cin~
oiari Rodano Maria Usa e da altri senatori.
Chi l'approVla è prega1to di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'articolo 71. Chi l'approva
è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Passiamo a:ll'articolo 72. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 72.

(Tempo pieno per il personale del ruolo
ad esaurimento degli assistenti)

Le norme 'Sul tempo pieno di oui all'arti~
colo 27 della presente legge si applicano an~
che al personale collocato nel ruolo ad esau~
rimento istituito a norma di quanto pre~
scritto dagli articoli 69, 70e 71. A tale per~
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sonale compete un'indennità di tempo pieno
nella misura e con i cdteri stabHiti dall'arti-
colo 28.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento proposto dal Governo all'ar-
ticolo 72.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo le parole: «degli articoli 69, 70 e
71 » inserire le altre: «nonchè agli incari-
cati di cui a1l"articolo 68 che ne facciano
richiesta ».

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. DOIlTI<mdodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcohà.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. L'emendamento si i'Uustra da sè. Si
tratlta dell' estensione de!lle norme sul tem-
po pieno non sollo al personaLe di clUi agli
articoli 69, 70 e 71, ma anche agli incaricati
di cui all'articolo 68 che continuano, in base
a quanto dedso ieri, a svoll,gere la £uilzione
dell'insegnamento e possono richiedere l'ap-
plioazione ddle norme sul tempo pieno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il paI'ere.

BER T O L A, relatore. La Commissione
è d'aocondo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 72. 1, presentato dal Governo. Ohi
l'approva è pregato di alzaI'si.

È approvato.

Metto ai voti l'anticolo 72 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pI'eg,ato di alzarlsi.

È approvato.

Passiamo a:ll'artkolo 73. Se ne dia lettum.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 73.

(Compensazione fra organici)

Con decreto del Pres,idente della Repubbli-
ca, su proposta del Ministro delLa pubblica
istruzione, di concerto con quello del tesoro,
il numero oomplessivo dei posti del ruolo
organieo dei docenti univel1sitari alla data
del 16 ottobre 1976, sarà aumentato di tante
unità, di quante risultel1anno diminuite, 'alla
stessa data, quelle del personale nel ruolo
ad 'esaurimento degli assistenti universitari,
rispetto al numem di 3.440 previsto, alla
data predetta, per tale ruolo.

P RES I D E N T E. Poic:hè non sono
stati preseutati emendamenti a questo art,i-
colo, lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzaI1si.

È approvato.

Da parte del Governo è stato presentato
un emendamento tendente ad aggiungere,
dopo l'articolo 73, un altro articolo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Inserire dopo 1'articolo 73 il seguente ar-
ticolo 73-bis:

« Sono ,immessi nel ruolo ad esaurimento
deglMassi,stenti coloro che ricopmno per in-
carico posti di assistente già in organioo
pI'esso le univensità, per la copertura dei
quali aH'atto ,dell'entrata in vigore della
presente legge non siano stati banditi i
concorsi ».

73.0.1

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facdltà.
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M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione, OnorevO'le Pres1dente, l'emendamento
si il1U1Sitra da sè. Vogliamo immettere nel
ruO'lo ad esaurimento degli assirstelnti cO'lolìO
che ricoprano per incarico posti di ass,isten-
te già in organico presso l'università, per la
copertura dei quali all'atto dell'entrata in
vigore della presente legge non siano stati
banditi i cOll'cOI'si. La ratio di questa norma
è di evitare che in condizioni sia pure par-
tkolar,i, in é)!ssenza deil bando dei concorsi,
possa creaI1si una situazione per cui assi-
stenti che potrebbero villl'ceve H cOlllicorso e
quindi entrare pacificamente, in base alla
norma già votata, nei ruoli ad esaurimento
ne vengano sostanzialmente ,esclusi.

P RES I D E N T E. Invito la Commils-
sione aid esprimere il parere sul~l'emeJ1Jda-
mento jJll esame.

BER T O L A, relatore. Il relatore di
fronte a questo emendamento del Gorverno
V'uol fare un'osservazione. È sempre diffidle
per ill relatore pronunÒarsi contro una pro-
posta del Governo; e non si pronuncerà
contro neanlChe questa volta. Però devo fare
a!kune osserrvazioni.

Che cOlsa si propone con questo emmudra-
mento che tende ad inserire un aifticolo ag-
giuntivo? Si st,aibiIisice di immettere nei molli
degli assistenti caloro che attuaLmente han-
no l'inroavico di assilstente lilm~tatamente per
quei posti previsti in organico e per i quali
non siano stati banditi i cO'ncorsi. Si pruò
discutere qui se abbia più diritto ad entrare
nei ruO'li un incaricatO' assilsrtente o un ido-
neo al conconso di assistente. La preoccupa-
zione che vogI:io fare presente al Ministro è
questa: noi immettiamo nei ruoli dello Sta-
to deHe persone senza far lavo sostenere un
concorso. Con ciò sfioriamo la disposizione
della Costituzione che dice che nei ruoli del-
lo Stato si entra prev.io concorso, salvo che
la legge dica altrimenti. Vol,evo far soltanto
presente al Ministro che ha proposto
l'emendamento questa preoccupazione. Ed io
che sono stato titubante di fronte aH'emen-
damento proposto dal senatore Cinciari Ro-
dano non posso che essere titubante di fron-
te a quest'emendamento. Il Governo lo pro-

pone e il relatore, con queste osservazioni,
non può essere in disaccordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 73. 0.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di aI],zaI1si.

È approvato.

Passiamo all'artkolo 74, Se ne dia let-
tu:ra.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 74.

(Assorbimento negli assegni per ricercatori
universitari delle borse per giovani laureati
e di addestramento didattico e scientifico)

Gli assegni per i ricercatori uniwrsitari,
previsti dall'articolo 32 della presente legge,
sostituiscono le borse annuali per giovani
laureati e quelle di addestramento didat-
tico e scientifico di cui, r,ispettivamente,
agili articoli 32 della legge 31 ottobre 1966,
n. 942, e 21 della 'legge 24 febbraio 1967, nu-
mero 62.

Detti assegni vengono attribuiti, nella pri-
ma applicazione della presente legge, a co-
loro che abbiano in godimento, all'entrata
in vigore della legge stessa, le menzionate
borse, ovvero che le abbiano avute in godi-
mento sino al 31 ottobre 1971.

Per i titolari degli assegni attribuiti in
vrirtù di guanto disposto dal comma prece-
dente, dai periO'di di corIiesponsione degli
assegni stessi, indicati dai commi primo, se-
condo e terzo del sopra citato articolo 32
della presente legge, sono detmUi gli ann.i
trascol'si in qua:lità di borsista.

Nel primo e nel secondo anno di applica-
zione della presente legge. la metà degli as-
segni messi a concorso, dopo soddisfatte le
esigenze di cui aI precedenti commi, è riser-
vata a coloro che siano risultati idonei in un
concorso per assistente ordinario, a coloro
che, nell'anno accademico 1970-71, abbiano
esercitato un incarico di assistente, ed inol-
tre, semprechè a giudizio del dipartimento
abbiano dimostrato particolare attitudine
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Sostituire il quarto comma con il seguente: 74.3

«Nei prillli quattro anni di app1ioazione
della présente legge, la metà degli alSsegni
messi a concorso, dopo soddisfatte le esi-
genze di cui ai precedenti cammi, è rllservata
a coloro che siano risult3lti idonei in.un con-
corso per assistente ordinario, a coloro che,
neH'anno accademico 1970-71, abbiano eser-
oitato un incarico di assistente ordinario e
agli ass,istenti volontari; ed ,inoltre, sempre
nhe a giudizio deil Dipartimento abbiano di-
mostrato particolare attitudine ailla ricerca,
a coloro chE:.abbiano svoLto nel,l'ultimo biro-
nio attività di ricerca nell'ambilto del Dipar-
ti'mento ».

aMa l'ioerca, agli assistenti volontari ed a
coloro che abbiano frequentato neH'ultimo
biennio o frequentino corsi di perfeziona-
mento post-universitari.

Ai ricercatori considerati nel presente ar-
ticolo, fermo quanto disposto dai commi
precedenti, si applicano, in relaziooe alla
corresponsione degli assegni, le altre norme
ordinarie previste dalla presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti proposti aLl'articolo 74.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

74.4 RENDA, ROMANO, PELLICANÒ, SOT-
GIU, PAPA, CINCIARI RODANO Ma-

ria Lisa, ProvANO, FARNETI Ariel-
la, BONAZZOLA RUHL Valeria

74.2 CASSANO

Sostituire il quarto comma con il seguente:

« Nei primi tre anni di apP'Hoazione d~lla
presente lè!gge la metà degli assegni messi
a COlllcorso, do~o soddisfatte le esigenze
di cui ai precedenti commi, è riiservata, nel-
l'ordine:

a) a coloro ohe siano ri'sultati idonei
III un conc.orso per assistente ordinario;

b) a coloro ohe abbiano esencitato nel-

l'anno anteriore all'entmua in vilgore deBa
presente legge un incarico di 3Issistente;

c) agli aislsistenti volontari che al ter-
mine dell'anno 3Iccademko anteriore all'en-
trata in vigore dellla presente legg,e abbiano
prestato lodevole servizio per almeno 5
anni;

d) a coloro che nel biennio anteriore
alll'entrata in vigore della presente legge ab-
biano frequentato o frequentino ail momen-
to deH'entrata in vigore deI1a stessa un conso
di peI1fezionamento post-univeI1sitario e di:-
mostrino, a giUldizio del dipaI1timento, di
possedere particolare attitudine alBa ri-
oeroa ».

74. 1 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 71. 4,
al quarto comma sopprimere le seguenti pa-
role: «a coloro che siano rilsultati idonei
in un concorso per assi1stent'e ondinario, ».

CASSANO

P RES I D E N T E Avverto ohe da
parte del Governo sono stati presentati altri
due emendamenti. Se ne dia l'ettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al secondo comma, inserire dopo le pa-
role: {{ Detti assegni vengono », la parola:
{{

anzitutto ».

74.5

Sostituite il quarto comma con i seguenti:

« Nel primo e nel secondo anno di applica-
zione della presente legge, le Facoltà e i Di-
partimenti possono attribuire ulteriori asse-
gni a coloro che siano risultati idonei in un
concorso per assistente ordinario, o siano
titolari di borse di studio bandite da istitu-
zioni scientifiche pubbliche mediante concor-
si nazionali, o lo siano stati nell'ultimo
biennio.

La metà degli assegni messi a concorso,
dopo soddisfatte le esigenze dei commi pre-



Senato della Repubblica ~ 24497 ~ V Legislaturu

485a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO'STENOGRAFICO 26 MAGGIO 1971

cedenti, è riservata agli assistenti volontari
ed a coloro che abbiano frequentato nell'ul-
timo biennio o frequentino corsi di perfezio-
namento postuniversitari e che. siano ritenu-
ti meritevoli dalle Facoltà e dai Diparti-
menti ».

74.6

R E N D A. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco'ltà.

R E N D A. Signor Presidente, l'emenda-
mento 74.4 da noi proposto è superato dal-
le votazioni che si sono svolte precedente-
mente. Pertanto lo ritiriamo.

G E R M A N Ù. DomrunJdo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Si,gnor Presidente, ono-
revolle Ministro, 'l'emendamento 74.6 presen-
tato da,l Gorverno nella sostanzia riproduce,
anche se con qualche variante, :l'emendamen-
to 74. 1 da noi presentato. Il Governo preve-
de che possono essere attribuiti ulteriori as-
segni a coloro che siano risultati idonei in
un corcorso per assistente ordinaI'Ìo, ece-e-
te.ra; «nel pr,imo e nel secondo anno di ap-
plicazione della p:resente legge », mentre noi
diciamo «nei primi tre anni ». Questa è
una prima difLel'enza tra i due emenda-
menti.

Per quanto riguarda le peJ:1sone cui vengo-
no cOl'dspos1ti gli aSisegni, l'emendamento del
Governo ppevede che vengano corrisposti
agli idonei in un concorso per assistente or-
dinario ~ e qui siamo perfettamente d'ac-

cordo ~ o ai cos1ddetti borsilSti. Ne,l nostro
emendamento questo non è prervilsto, ma io
mi dichiaro favorevole alla dilsposizione con-
tenuta nel testo governativo.

Successivamente l'emendamento del Go.
verno dice che la metà degli assegni è riser-
vata «agI,i assistenti volontari ». Anche noi
abbiamo previsto questa disposizione, ma
l'abbiamo vincola t'a come segue: «agli assi-
stensi volontari che al tel1mine dell'anno
accalderrnico anteriore alBa entrata in vigore

della presente legge abbiano prestato lode-
vole servizio per a:lmeno 5 anni ». Il Gover-
no invece non pone nessun limite, parla sem-
p1icemente di! as'sistenti voLontari. Devono
intendersi quindi anohe gli assistenti volon-
tari che siano stati nominati un giorno prima
dell'entrata in vigore della presente legge?
Domando questo chiarimento prima di di-
ohirurarmi più o meno favorevole all'intero
testo dell'emendamento del Governo.

BER T O L A, relatore. Ma l'assistente
volont!ario è stato abolito.

G E R M A N Ò. Allora per assistenti vo-
lontari si intendono quelli che erano stati
nominati prima?

BER T O L A, relatore. Infatti.

G E R M A N Ò . Allora mi dichiaro senz'al-
tra favorevole aH'emendamento del Gover-
no e ritiro J'emendamento 74. 1 da noi pl'e-
sentato.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L J SA. Vorrei chiedere all'onorevole Mi-
nistro un chiarimento. Ci troviamo in pre-
senza di una questione abbastanza comples-
sa: nell'emendamento presentato dal Gover-

no si fa riferimento ai borsisti del CNR. Ora,
non tutti coloro che svolgono un'attività
per il CNR nelle università sono veri e pro-
pri borsisti: infatti vi sono giovani che
vengono compensati dal CNR in forme va-
rie, cioè a fattura, per singoli lavori ecce-
tera. Tali giovani sono compresi tra quelli
indicati nell'emendamento?

Quanto agli assistenti volontari, siamo
anche qui in presenza di una situazione non
uniforme: esistono gli assistenti volontari
veri e propri, quelli nominati in base alla
legge, prima che venisse abolita la facoltà
di nominare assistenti volontari; esiste poi
nelle università oggi un numero abbastan-
za grande di giovani laureati che svolgono
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di fatto la funzione di assistente e che, non
potendo essere nominati perchè la legge lo
vietava, sono !Stati chiamatli con aLtri nomi
quali gruppisti, ese:rcitatari, medki interni,
eooetem e che vengDnoretdbùi ti in modi
vari.

Chiedo se sia possibile, attraverso le uni~
versità ~ probabilmente esistono decreti dei
rettori o atti amministrativi che permetto~
no di individuare questi giovani ~ di cen~
sire tali assistenti non ufficiali e se perciò
non si possono estendere i benefici previsti
dal testo del Governo anche a questi giova-
ni, i qUa!lli, di fattD, sono lélJdesso ndl'UJnirver~
sità veri e propri assistenti, mentre, al tem~
po stesso, una parte degli assistenti volon~
tari precedentemente nominati, per vari mo-
tivi, non svolgono più la loro attività nel~
l'università. Non si vorrebbe cioè con que~
sta norma, cui in linea di massima siamo
favorevoli, beneficiare alcuni che nell'univer~
sità non esercitano più alcuna funzione in
questo momento, a danno di altri che, per
il fatto di non godere di un riconoscimento
formale, ne verrebbero esclusi, pur essendo
quelli che oggi assicurano gran parte delle
esercitazioni, degli esami, dei seminari e
così via.

R O M A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N O . Ho chiesto la parola per
fare un rilievo formale. Il comma secondo
dell'emendamento 74.6, presentato dal Go~
verno, dovrebbe essere emendato per ra~
gioni di chiarezza. In tale senso propongo
che si aggiungano, nella prima riga del-
i!'emendamento, dopo la parola: «dDpO »,
le altre: «che siano state », oppure ohe si
sopprima la pa:rola: «dopo ».

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
del presentatore, gli emendamenti 74.2 e
74.3 del senatore Cassano, sana decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
rere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A , relatore. Vor:rei rispon-
dere prima di tutto alla osservazione fatta

dal senatore Cinciari Rodano, che ha un suo
fondo di verità anche se il problema è dif~
ficile da risolvere.

Oggi nell'ambito degli assistenti universi~
tari siamo di fronte ad una situazione piut-
tosto complessa: abbiamo gl 'ias'silsteIlitil iIn
ruoLo; abbiamD gM assistenti ohe hanno fatto
il concorso, non lo hanno vinto ma hanno ri-
cevuto una dichiarazione di idoneità; ab~
biamo degli assistenti che non hanno vinto
il concorso, ma hanno l'incarico di assisten-
te essendo vacante ,il posto di assistente di
ruolo (si tratta degli assistenti incaricati di
cui abbiamo parlato ora); abbiamo poi la
figura dell'assistente volDntado, ma oon una
legge di due o tre anni fa l'assistente volon-
tato è stato abolito, o meglio non si sono
fatti più concorsi. Si tratta di una legge di-
scutibile perchè, stabilito quel principio, è
nata un'altra figura di assistente, non uffi~
ciale, che ha definizioni diverse specie nel-
l'ambito delle facoltà mediche: il nome più
diffuso per questo tipo di assistente è quel~
lo di « assistente non strutturato ». Nessuno
sa esattamente indi~iduare quanti sono que,.
sti assistenti; non si può stabilire con cer~
tezza ~ perchè non sempre ci si può fidare
di certe testimonianze, possiamo anche dir-
lo ~ quanti di questi assistenti Vieramente
frequentano l'univeIisirtà e per quanto tempo.

Perciò IiI problema indubbiamente esiste.
E quando noi favoriamo alcune categorie
dobbiamo rassegnarci a compiere almeno
parzialmente una ingiustizia distributiva.
Non c'è niente da fare: una esatta giusti~
zia distri'butiva non la possiamo fare e
molte volte nella convinzione, in buona fe~
de, di favorire giustamente certe categorie
ne danneggiamo delle altre. Non è che le
danneggiamo in modo assoluto, ma iin sen~
so relativo poichè favoriamo una categoria
e non un'altra.

Detto tutto questo, devo far presente che
riconosco l'esistenza del problema ma che
non so in questo momento trovare alcuna
soluzione. Per quanto riguarda l'emendamen-
to del Governo il relatore l'accetta ma cre-
de, come è già stato fatto p:resente, che la
espressione del secondo comma non sia ec~
cessivamente chiara. Forse la proposta di
modifica formale del senatore Romano la
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rende più comprensibile. Infatti dicendo:
«La metà degli assegni messi a concorso,
dopo soddisfatte le esigenze dei commi pre-
cedenti» ci si riferisce evidentemente alla

metà di quello che è rimasto. Sarebbe quin-
di forse meglio dire: «Soddisfatte le esi-
genze dei commi precedenti, la metà degli
assegni rimasti... ». In questo modo forse la

dizione sarebbe più chiara. È già una leg-
ge difficile per se stessa e quindi è bene

fare uno sforzo per non renderla ancora
più complicata in modo che chi la dovrà
applicare non debba rompersi la testa per
capire il significato della legge stessa.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente non credo di
dover aggiungere altro a quanto detto dal
relatore. Sono favorevole alla modifica for-
male proposta all' emendamento del Gover-
no. Tale modifica potrebbe comunque consi-
stere nell'eliminazione della parola « dopo ».
Il testo quindi potrebbe essere il seguente:
«La metà degli assegni messi a concorso,
soddisfatte le esigenze dei commi prece-
denti... ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 74.5, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione dell' emenda-
mento 74.6, nei cUii conf'ronti, per quanto
l1iguarda il secondo comma, sono state pro-
poste due modifiche. Il senatore Romano
aveva suggerito di usare la dizione: «dopo
che siano state soddisfatte le esigenze dei
commi precedenti... », mentre l'onorevole Mi-
nistr'o dice che sarebbe sufficiente sopprime-
re la parola « dopo ».

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

26 MAGGIO 1971

C O D I G N O L A. Temo che la formu-
lazione proposta non sia chiara perchè nei
due primi casi l'attribuzione di assegni vie-
ne fatta senza concorso, cioè si stabilisoe un
diritto di assegno per quelle due categorie,
invece per questi il testo diceva: «La metà
degli assegni messi a concorso )}. Il secondo
comma si riferisce ad una riserva, ma ad
una riserva sul concorso. Pertanto o lascia-
mo il testo com'era oppure, accettando
l'emendamento, dobbiamo dire: «Soddi-
sfatte le esigenze dei commi precedenti, la
metà deg1i assegni residui che sono messi
a concorso è riservata agli assistenti volon-
tari... )}.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo, signor Presiden-
te, sulla seguente dizione del secondo com-
ma proposta dal senatore Codignola: «Sod-
disfatte le esigenze dei commi precedenti,
la metà degli assegni residui che sono messi
a concorso è riservata 'agli assistenti volon-
tari... » eooetera.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 74.6, presentato dal Gover-
no, con la modifica testè proposta dal sena-
tore Codignola ed accettata dall'onorevole
Ministro. Chi l'approva è pregat~ di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 74 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Seguono due articoli aggiuntivi presenta-
ti dai senatori Picardo e Nencioni. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 74, inserire il seguente:

Art. ...

Il Governo è delegato ad emanare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto avente valore di
legge per disciplinare 1'organizzazione e il



Senato della Repubblica ~ 24500 ~ V Legislatura

485a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 26 MAGGIO 1971

funzionamento dei Dipartimenti clinici delle
Facoltà di medicina e chirurgia.

Il predetto decreto, tenuto conto della in-
scindibilità delle funzioni assistenziali, di-
dattiche e scientifiche dei Dipartimenti stes-
si, si adeguerà ai oombinati disposti deilla
legge 12 febbraio 1968, n. 132, e dei decreti
del Presidente della Repubblica 27 marzo
1969, numeri 128, 129 e 130.

74.0.1 PICARDO, NENCIONI

Dopo l'articolo 74, inserire il seguente:

Art. ...

« L'altt1vità diJdatticae di dcerca sdenrriIfÌ-
ca, relativa al secondo triennia del corso di
laurea ìn medicina e chirurgia, può essere
attuata, oltre che nelle cliniche direttamente
gestite dalle Università e negli ospedali o
reparti clinicizzati, anche in ospedali di in-
segnamento da istituire, sentiti i Comitati
nazionale e regionale di programmazione
ospedaliera, di concerto tra il Ministro della
sanità e il Ministro della pubblica istru-
zione.

Il Governo della RepubbLica, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, di
concerto con il Ministro della sanità, è de-
legato ad emanare, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, un de-
creto avente valore di legge nelle seguenti
materie:

aaratteristkhe degli ospedal'i di ilnse-
gnamento per quanto riguarda le attività
dildattiche 'e di r1ICeDCascientifica.

organizzazione dipartimentale degli
ospedali di insegnamento;

stato giuridico del personale sanitario
abilitato all'attività didattica negli ospedali
di insegnamento;

modalità di attuazione dei concorsi per
l'ammissione all'attiViità didattica negli ospe-
dali di insegnamento;

Le norme delegate di cui al precedente
comma devono ispirarsi ai seguenti prin-
cìpi:

a) l'ospedale di insegnamento può esse-
re istituito nelle sedi delle Facoltà di me-
dicina e chirurgia o nelle sedi dove le Fa-

coltà, sia esistenti sia da istituire, abbiano
il primo triennia del corso di laurea;

b) le attività didattiche devono essere
organizzate in forma dipartimentale;

c) l'organizzazione delle divisioni e dei
servizi deve uniformarsi, per quanto attie-
ne ai compiti aStsist,enZ:13JIi,alla legge 12 feb-
braio 1968, n. 132, ed ai decreti del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1969, nu-
meri 128, 129 e 130.

d) il riconoscimento degli anni trascorsi
a tempo pieno ai fini dei concorsi negli enti
pubblici per quanto concerne li medici spe-
cializzati addetti agli ospedali nonchè !la di.
sciplina deHa retribuzione delle ,attilViiltà
svolte dagli stessi ».

74.0.2 PICARDO, NENCIONI

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
dei presentatori, questi due emendamenti so-
no decaduti.

Pas'sliamo all'a'fticolo 75. Se ne dlia .lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Art. 75.

(Incremento del personale non docente)

Allo scopo di adeguare gli organici del
personale non !insegnante allo sVlilluppodelle
strotture. universitarie previsto dalla pre-
sente legge, il Governo è delegato ad ema-
nare, entro un anno dall'entrata in vigore
della legge stessa, decreti aventi valore di
legge diretti ad incrementare i posti di ruo-
lo del personale non dooente del:le univer-
sità e degli istituti universitari, nonchè del
personale tecnIco calcolatore e ausil'iario de-
gLi osservatori astmnomici, astr:ofisioi, goo-
fisici e vulcanologici.

I decl1eti di cui al precedente comma saran-
no emanati su proposta del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto COiIlil Mini-
stro del tesom, sentito ,il Consiglio nazionale
universitario.

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'raJ!'ticolo 75.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nel progra:mma pluriennale universitario
dovrà essere compreso un piano organico
di ampliamento dei ruoli del peI1sonale uni-
versitario non docente, rapportato alle ipo-
tesi di sviluppo generaile delle Ulniversità, in
r1ferimento sia aill'ampliamento delle strut-
ture organizzative, sia all'aumento della po-
polazione scolalStica, sia alla nelCeslsità di un
ammode:Pl1amel1!to dei servizi ».

75. 1 RENDA, ROMANO, PELLICANÒ, SOT-
GIU, PAPA, CINCIARI RODANO

Maria Lisa, PIOVANO, FARNETI

ArieHa

Al primo comma, dopo la parola: «uni-
versitari », inserire le altre: {(del personale
dei musei, deLle sdenze e degli ,orti bota-
nid».

75.2 IL GOVERNO

Dopo il primo comma inserire il seguente:
« Mediante gh stessi decreti, saranno dispo-
ste le modifiche allo stato giuddico del per-
sonaile stesso che sono necessarie in relazio-
ne al nruovo ordinamento degli Atenei previ-
sto dailla presente legge ».

75.3 IL GOVERNO

R E N D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R E N D A . Signor Presidente, l'articolo
75 contiene le norme relative all'adeguamen-
to del personale amministrativo dell'univer-
sità per consentire il regolare funzionamento
dei servizi dell'università stessa. Il testo
elaborato dalla Commissione contiene i
provvedimenti che debbono essere adottati
all'entrata in vigore della legge di riforma,
ma non prevede quello che deve essere fat-
to nei tempi successivi, in relazione allo svi-
luppo dell'università previsto nel contesto
delle norme che sono state approvate già
nel corso delle precedenti discussioni.

Il nostro emendamento tende appunto ad
introdurre la regolamentazione di quello che
deve essere fatto in via permanente per ga-
rantire un giusto rapporto tra lo sviluppo
dell'attività universitaria e il personale non
docente che deve essere utilizzato. In que-
sto senso perciò la nostra prop,osta non e
sostitutiva dell1articolo. Quindi proponia-
mo che nella rubrica sia specificato che il
nostro emendamento è da considerarsi ag-
giuntivo al testo dell'articolo 75 e non sosti-
tutivo di esso. In questo modo avremo una
armonizzazione tra il testo della Commisslio-
ne, che detta le norme relative ai tempi im-
mediatamente successivi all'entrata in vigo-
re della l,egge, ed il nostro emendamento ag-
giuntivo che detta le norme relative ai tem-
pi successivi all'attuazione della legge di ri-
forma universitaria. Pertanto pregherei il
Ministro e il relatore di considerare questa
necessità di stabilire in via permanente la
giustezza del prinaipio che il personale am-
ministrativo dell'università si sviluppi con-
temporaneamente a quello di tutte le altre
branche della vita universitaria.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. I due emendamenti presentati
dal Governo all'articolo 75 sono estrema-
mente semplici. Si tratta, per quanto riguar-
da l'emendamento 75.2, di aggiungere alle
previsioni dell'articolo 75 anche il personale
de] musei, delle scienze e quello degli orti bo-
tanici. Faccio notare che nel testo stampato
dell'emendamento vi è un errore formale in
quanto va eliminata la virgola tra la parola
{(musei» e le parole « delle scienze ».

L'emendamento 75.3 tende ad integrare la
disposlizione dell'articolo 75 e risponde ad
una esigenza di elementare cautela poichè
con la riforma di tutta la struttura univer-
s~taria può essere necessaI1io !andare a rrtoc-
care alcune norme dello stato giuridico del
personale non docente, soprattutto per ve-
derne la collocazione in relazione ai nuovi
organi che abbiamo costituito. Prima, infat-
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ti, c'erano le facoltà, adesso ci saranno i
dipartimenti; vi era prima un certo tipo
di dipendenza nei canfronti del direttore de-
gli istituti eccetera; adessO' si pone il pro-
blema: dove, come si incardina questa per-
sona:le? Può da:l'si che esilstano a10uni pro-
blemi del genere; ecco perchè propongo un
emendamento che con questa delega al Go-
verno sul piano dell'ampliamento degli orga-
nici consenta anche l'eventuale ritocco di
qualche norma sullo stato giuridico, eviden-
temente ai soli fini cui ho accennato, sen-
za che ciò possa significare una discussione
su problemi di carriera, eccetera, problemi
che si definiscono in sede di riassetto di ca-
rattere generale.

Debbo, però, precisare, signor Presidente,
che il testo che, per la verità, frettolosamen-
te ho presentato, da un punto di vista for-
male è impreciso; pertanto pregherei di so-
stituirlo con il seguente: «Mediante gli stes-
si decreti, saranno disposte le modifiche allo
stato giuridico del personale stesso eventual-
mente necessarie in relazione al nuovo ordi-
namento degli Atenei previsto dalla presen--
te legge ».

P RES I D E N T E . Invito la Comrllis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BER T O L A, relatO're. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, poichè l'emendamen-
to 75. 1 del senator'e Renda giustamente de-
ve interpretarsi come aggiuntivo e non sosti-
tutivo, dirò prima u:n~ pal'ola sugli emenda-
menti presentati dal Governo.

Ho detto già poco fa che ad un relatore
di maggioranza è sempre difficile dire di no
al Governo; ed è più difficile in questo caso
perchè se il Governo chiede con l'emenda-
mento 75.2 di avere un mandato per potere
aumentare il pel'sonale dei musei delle scien-
ze e degli orti botanici, evidentemente è
perchè si è reso conto che bisogna aumen-
tarlo e su questo non c'è niente da dire. La
preoccupazione del relatore ~ Cl tengo che

rimanga negli atti ~ è la seguente: il rela-

tore è sempre turbato quando in una legge
di: :r1forma universlitaria Sii includono temi
che vaIlina al di là della rifarma universita.

ria stessa. Infatti il personale dei musei del-
le scienze evidentemente non appartiene al
mondo universitario e neppure quello degli
orti botanici, altrimenti sarebbe personale
universitario. Il relatore non si oppone; sen-
te che c'è una difficoltà ed è d'accordo che
su questo prablema bisogna, a questa punto,
dare un mandato al Governo che faccia una
legge delegata, altrimenti qui non usciamo
da questa situazione.

Il relatore è d'accordo anche e special-
mente sull'emendamento 75.3. Evidentemen-
te le nuove assunzioni devono essere poi re-
golate anche in rapporto allo stato giuridico.

Per quanto riguarda l'emendamento del
senatore Renda, il relatore dovrebbe dire
che nella sostanza non può non essere d'ac-
cordo. Ma vorrei dire che è inutile, perchè

mi sembra logico ~ e lo dico perchè, come

i colleghi avranno già notato, magari con
qualche dispiacere il relatore cerca sempre

,
di frenare l'aggiunta di nuove norme, di
nuovi commi, di nuovi articoli in una legge
così pesante ~ che avvenga quanto si pro-

pone nell'emendamento 75.1.

Mi domanda: se V~Lrà ratto il IpJ:1ogra:m-
ma pluriennale di sviluppo universitario,
possiamo ben supporre che quelli che lo
prepareranno saranno persone dotate di
buon senso. Volete che non pensino ad au-
mentare anche il personale non docente?
Ma è possibile che non penseranno a questo?

Ora mi sembra che quando si prepara un
programma pluriennale di sviluppo dell'uni-
versità, di quelle esistenti e di quelle nuove
00 mi auguro che ne nascano, e l'ho già det-
to in questa sede quando ho parlata di un
numero minimo di università assolutamen-
te necessarie), si metterà in questo pJ:10-
gramma anche il personale non docente e
si stabilirà anche di aumentare il personale
non docente. E siccome un po' di fiducia nel
buon senso umano mi è rimasta, pregherei
ancora il senatore Renda di non insistere.
Io sono d'accordo sul contenuto dell'emen-
damento: soltanto non vorrei appesantire
questa legge con nuove norme.

P RES I D E N T E. Invilto il Governo
ad esprimere il parere.
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M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor PI'esidente, sOlno d'GIJc~
corda con il relatore. Lo spirito dell'emen~
damento è comprensibile, però credo che
dal momento in cui esiste già nel sistema del~
la legge l'ipotesi del programma pluriennale
di sviluppo, essa è comprensiva inevitabil~
mente di tutto ciò che attiene anche allo
sviluppo dei servizi e del personale dei ser~
vizi riguardanti l'università.

Pertanto questa potrebbe anche rischiare
di essere una norma eccessivamente rigida
rispettoaJd un'artJioola~iJOne del progmmma
pluriennale che bisogna pur lasciare con una
certa libertà di movimento sulla base della
ricognizione di dati che possono mutare nel~
l'avvenire.

Per queste ragioni penso che sia meglio
non votaDe il 75. 1: non perchè sia oont,rario
allo spirÌito che lo anima, ma perchè lo ri~
tengo pleonastko.

FOR T U N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Pmgherei il rarp~
presentante del Governo di meditare sul fat~
to di non eliminare il riferimento esplicito
al personale non docente per quanto riguar~
da il programma pluriennale, perchè sino ad
om l'incluslione non è stalta di fatto previ'slta.
Sino ad ora i problemi del personale non
docente non sono stati affrontati nè a livel~
lo di singole unirv'ersità, nè a Hvello di Go~
verno.

n rappresentante del Governo sa che vi è
una situazione incandescente dentro l'univer~
sità, e quindi a me pare...

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Senatore Fortunati, mi scusi. Io
do per scontato che il programma quinquen~
naIe debba farlo.

FOR T U N A T I . Lo so, lei lo dà per
scontato, ma fino ad ora le esperienze sono
piuttosto in senso contrario. Quindi il fatto
che si dica una cosa che si può ritenere su~
pedlua, ma che inveceappaDe politioamen~
te neoessaria, dovrebbe Irndurla ad aocogliere
la proposta che è stata avanzata.
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La seconda questione, secondo me, è as~
sai delicata ed è quella che riguarda lo stato
giuridico. Modificare uno stato giuridico con
un decreto delegato io, se fossi in lei, non
lo farei. Nulla vieta ad un certo momento,
onorevole Ministro, che, se intervengono esi~
genze urgenti, si ricorra al decreto~legge.

Lei sa che una delle questioni più delica~
te sollevate dalle organizzazioni sindacali è
prqprLo quella del regoÌamento del loro ,stato
giuridico. Mi pare che da questo punto di
vista modificare uno stato giuridico con un
decreto delegato, senza alcun rapporto con
le organizzazioni che rappresentano il perso~
naIe, sia estremamente pericoloso. Quindi in
sede di questa norma non includerei la pro~
posta 75.3, restando inteso, onorevole Mini~
stro, che se vi sono motivi di urgenza essi
possono essere sempre soddisfatti, sentite
le organizzazioni sindacali, con un decreto~
legge. Lei non troverà mai nel Parlamento,
da questo punto di vista, alcun ostacolo.

Preferirei francamente sopperire a motivi
di urgenza con un decreto~legge, dal momen~
to che nella predisposizione del decreto~leg-
ge lei ha la possibilità di sentire le organiz~
zazioni sindacali. Non si può affrontare il
problema della legge delegata sulla base di
indicazioni generiche cOistituilt,e dalriferi~
mento a modificazioni eventualmente neces~
sarie in relazione al nuovo ordinamento de~
gli atenei previsto dalla presente legge.
L'onorevole Ministro vorrà consentire che il
criterio è eccessivamente generico ed ela~
stico...

M I S A SI, Ministro della 'pubblica
istruzione. E se sentissimo una Commissio~
ne in cui siano rappresentati i personali in~
teressa ti?

FOR T U N A T I . Come extrema ratio
potrei accettare questo, ma in linea di pr,in~
cipio consiglierei la strada maestra. Ad ogni
modo, se il Governo insiste, la seconda so~
luzione è certo preferibile al testo che ci è
stato presentato.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlare .
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P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, le osservazio-
ni del senatore Fortunati sono sensate e tali
da far riflettere; perciò lo ringrazio per le
cose che ha detto.

Sul 75. 1 sia il Governo sia il relatore non
hanno espl1esso contrarietà, ma una valuta-
zione di opportunità, sembrando loro che
sostanzialmente quanto contenuto in questo
emendamento fosse già implicito nell'idea
stessa del programma pluriennale. Tuttavia,
visto e considerato quanto ha detto il se-
natore Fortunati circa il riflesso che una
norma di questo genere può avere, perchè
il precisare che compito del programma plu-
riennale universitario è anche quello di se-
guire lo sviluppo dell'organico del personale
di ruolo può dare un certo quadro di
oertezza ad un mondo che è certo Imosso da
una serie di spinte, vista la questione da
questa angolatura, ritengo che possiamo an-
che trasformare ,il giudizio positivo nella
sostanza, che era perplesso sulla forma, in
giudizio positivo anche sulla forma e acco-
gHere l'emendamento.

Circa l'emendamento 75.3 del Governo in-
vece non è che il Governo abbia molta vo-
glia, senatore Fortunati, di una delega su
questo problema. Ma la mia preoccupazio-
ne è stata questa: stiamo costruendo Una
legge molto articolata, che modifica note-
volmente le strutture tradizionali dell'uni-
versità. Questo personale è agganciato nella
vecchia università in certi modi e con certi
rapporti a determinati istituti e a determi-
nate dipendenze; tutta questa materia andrà
probabilmente rivista e regolata e poichè
non abbiamo in questo momento la possi-
bilità di fare un dettagliato regolamento di
queste situazioni all'interno della legge, mi
sembrava che l'unica via fosse la delega. Mi
rendo conto delle difficoltà e delle valutazio-
ni avanzate dal senatore Fortunati, però
penso che è difficile non prevedere qualco-
sa. Qui vorrei sentire anche il relatore. Di
fronte alle preoocupazioni del senatore For-
tunati ,il quale ha lJ1itenuto che il teslto 75. .,
del GoveJ1no fosse estremamente generico e
per giunta, riguardando una materia delica-
ta come 10 stato giuridico, prescindes1se dal

minimo di contatto con gM Ìinteres1sati, per
cui potesse es'sel1e destinato a suscitare an-
che delle ma22ioni, non SiOse sia il casiO ~

vorrei rimettermi all' AssembLea ~ di valuta-
r,e la orprportuni,tà di! inserire un quaLche or-
ganismo con il quale il Ministro si consulti
prima di dar vita ad ev,entuali provvedimen-
ti delegati: non dico una commissione par-
lamentare, il che sarebbe eccessivo, ma una
oommissionein cui siano sentite le organiz-
zaZJ]oni intereslsate.

BER T O L A , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O L A ,relatore. Gredo che que-
sto organismo debba essere il consiglio iJ1Ia-
zionale universitario;, altrimenti si istitu-
zionalizza per legge qualche altro organi-
smo. Su questa stmda bilsogna 8.ndalr,e ,ada-
gio perchè poi bisogna stabilire come for-
marlo, chi lo nomina: è una strada peri-
colosa.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Questo però è un problema spe-
cifico.

BER T O L A , relatore. Ma, ripeto,
creando un organismo in questa sede (poi
bisogna, ripeto, stabilire come è formato,
chi lo nomina eccetera) ci si immette su
una strada molto difficile e pericolosa. Per-
ciò o si lascia cadere l'emendamento oppu-
re si ,inseriscono le parole: «sentito il con-
siglio nazionale universitario ».

M I S A S I, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A S I, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, forse tutto
sommato conviene r,itirare questo emenda-
mento. Caso mai nella situazione di urgen-
za si provvede con decreto-legge. Pertanto
ritiro il 75.3 ed accolgo il 75. 1 dei senatori
Renda, Romano ed altri.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 75.2, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 75.1, ten-
dente ad aggiungere un comma in fine al-
l'articolo 75, proposto dai senatori Renda,
Romano ed altri, accolto dalla Commissione
e dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 75 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presootruto UiIl emendrumento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Dopo l'articolo 75, inserire i seguenti:

Art. ...

«Alle Biblioteche universitarie è addetto
il personale appartenente ai ruoli dei biblio-
tecari ed aiuto bibliotecari delle biblioteche
delle università ed istituti superiori di cul-
tura istituito con la legge 3 novembre 1961,
n. 1255.

Nei ruoli del personale universitario non
docente gli impiegati di cui al predetto com-
ma sono compresi tra il "personale ammi-
nistrativo" con specifiche funzioni di natu-
ra culturale.

Per quanto non contemplato dalla citata
legge n. 1255 o non previsto dalla presente
legge, si applicano a detto personale le nor-
me contenute nel decreto del Presidente del-
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e nel
decreto del Presidente della Repubblica 3
maggio 1957, n. 686, e successive modificazio-
ni e integrazioni.

Il personale del ruolo delle Biblioteche
universitarie è destinato alle Università sta-
tali con decreto del Ministro della pubblica
istruzione.
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I Rettori assegnano ai vari settori univer-
sitari detto personale secondo le effettive
esigenze dei servizi, sentita la Giunta di
ateneo ».

Art. ...

« Sono considerate Biblioteche universita-
rie, aventi titolo alla concessione di fondi
propri, quelle raccolte bibliografiche che:

~ siano collocate nella sede del Dipar-
timento;

~ si avvalgano, particolarmente per le

mansioni organizzative e direttive, del per-
sonale del ruolo Biblioteche Universitarie;

~ siano abitualmente e regolarmente
aperte alla consultazione ed alla ricerca,
e pertanto siano organizzate secondo le nor-
me vigenti nelle Biblioteche governative e le
esigenze deLla consultazione e deHa ,rioerca
universitaria.

L'istituzione della Biblioteca è d'obbligo
in ogni dipartimento. Con la costituzione dei
Dipartimenti di cui all'articolo ..., le Bi-
blioteche esistenti nell'ambito delle discipli-
ne interessanti il Dipartimento, dovranno es-
sere fuse in un'unica biblioteca centrale
di Dipartimento, entro la quale ~ secon-

do esigenze scientifiche riconosciute da-
gli organi del Dipartimento medesimo ~

potranno rimanere anche come sezioni di-
stinte. La compilazione del catalogo uni-
ficato è obbligator,ia in ogni Biblioteca cen-
trale.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge è fatto obbligo ai Bibliotecari
ed alle autorità accademiche responsabili, di
comunicare agli Uffici inventari dei singoli
Atenei i nuovi raggruppamenti del materiale
librario esistente, facendo espresso riferi-
mento ai numeri preesistenti ~ o comunque
ai dati ~ di ingresso o di inventario ».

Art. ...

{{ La direzione ed organizzazione dei servizi
delle Biblioteche universitarie possono es-
sere affidate unicamente al personale della
carriera direttiva del ruolo bibliotecari di
cui al precedente articolo.
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I bibliotecad di P e di 2a classe sono
direttori delle biblioteche. Esplicano tutte
le funzioni direttive inerenti al servizio delle
medesime, provvedono a tutti gli adempi~
menti tecnici relativi, istruiscono e dirigo-
no il personale delle qualifiche inferiori e
ne rispondono. Collaborano con ,i direttori
o presidi all'incremento del patrimonio bi~
bliografico secondo l'indirizzo scientifico
suggerito dagli organi del dipartimento.

I bibliotecari-direttori amministrano i fon~
di assegnati alla biblioteca a cura del di-
rettore dipartimentale o preside e., a lui
ne rispondono ».

Art. ...

«Entro un anno dall'entrata in vigore
deUa pJ1esente 'legge il MÌinislteJ10competente
(a norma dell'articolo 75 della medesima),
provvederà ad emanare .con apposit,i decre-
ti aventi forza di legge, le norme necessarie
all'incremento dei servizi delle biblioteche e
del personale addetto, nonchè il regolamento
generale per il funzionamento e la frequenza
delle biblioteche universitade ».

75.0.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
dei presentatori, questo emendamento è de-
caduto.

Da parte del senatore Franca Falcucci è
stato presentato un articolo aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Dopo l'articolo 75, inservre il seguente:

Apt. ....

«Entro un anno daIrentrata in vigore
della presente legge, H Ministero competente
provvederà, a nOJ1ma dell'articolo 75, ad
emanare com appositi decreti aventi forza

di legge !le norme necessarie aWincremento
dei servizi delle biblioteche e allo sviluppo
di carriera del personale addetto, im vista
del perfezionamento dei servizi medesimi,
nonchè il regolamento gener:rule per il fun-
zionamento e la frequenZJa delle bibLioteche
universitarie ».

75.0.2

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A . In assenza del se-
natore Franca Falcucci, faccio mio l'emen-
damento 75. O.2.

Non credo che ci sia bisogno di illustrare
questo emendamento. Nella legge non si è
fatta parola del problema delle biblioteche.
Qu~ndi or,edo che la proposta del senatore
Falcucci sia valida sotto ogni riguardo. Pen-
so però che sarebbe necessario ~ non so se
il Governo sia d'accordo ~ integrare tale
proposta affermando che in futuro le bi-
blioteche universitarie sono o dell'ateneo o
del dipartimento e che non si prevedono al-
tre forme di biblioteca.

FOR T U N A T I . Possono essere anche
interdipartimentali.

C O D I G N O L A . Anche interdiparti-
mentali, ma non al di sotto del dipartimen-
to. D'altra parte credo che converrà anche
affermare che possono considerarsi bibliote-
che universitarie determinati complessi bi-
bliografici unitari che attualmente esistono
e che sono a fianco dell'università. C'è per
esempio il Circolo giuridico di Siena ~ il
primo che mi viene in mente ~ che ha una
grande biblioteca che funziona a latere del-
l'università e che mi pare dovrebbe essere
considerata biblioteca universitaria; cioè sa-
rebbe inutile fare una seconda biblioteca
interdipartimentale di legge.

P RES I D E N T E. Da paflte del sena-
tore Sotg11ue diahd senatDri è statO' p'resen~
tato un articolo aggiuntivo. Se ne dia let-
tura.



V LegislaturaSenato de.zla Repubblica ~ 24507 ~

26 MAGGIO 1971485a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Dopo l'articolo 75, inserire il seguente:

Art. 75-bis.

« Dalla data di entrata in vigore deUa pro>
sente legge non sono ammesse forme di 're-

clutamento aM'insegnamento um.iversitario

diverse da queUe previste dalla legge stessa».

75. 0.3 SOTGIU, CINCIARI RODANO Malrlia
Lisa, FARNETI ARIELLA, PAPA,

ROMANO, GIANQUINTO, RENDA,

ProVANO

S O T G I U. Domando di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U . Signor P'l1esidente, anche per
l'articolo aggiuntivo 75. O. 2 si pone ,11pl1Oble-
ma che il senatore FOl1tunati ha pO'sto in 'ri-
feriroento all'artioOllo precedente. Infattii, a
p3lrte ]l fatto che con decreto avent,e forza di
legge si dettano norme necessarie al1'iil1lCn~-
mento dei servizi, <cosa che potrebbe 'essere
aocettata, si affel1ma poi un',altm cosa che è
impossibile accettare che venga definita con
decreto. Infatti secondo il test'O del Governo
]l decreto dovrebbe anche dettare nOTme per

lo sviluppo di carÒera del personale. A mio
modo di vedere ~ e le argomentazioni che
sono s:tate portate dall 5enat01re Fortunati po-

C'Ofa 'S01nodel tutto valide ~ non è laocetta-
bile un'impostazione di questo tipo. Che 1l110n
sia accettabile lo ha dim01stmto lo stesso Mi-
nisltro ritirando l'emendamento che era stato
presentato dal Governo all',articoJo prece-
dente. Che il decreto fissi le norme necessa-
rie all'incremento dei servizi del1e bibh01te-
che (p01nendo anche il pmblema iOhe è stato
sol1evato dal collega Codign'Oila) è un conto;
ma che il decreto fissi anche le norme per lo

sviluPP'O di! ca:r;dera del persona!le dipenden-
te non è, a nostro avv1so, cosa accettabile.

Pertanto si dovrebberO' quanto meno stral-
ciare dal testo dell'emend3lmento le seguenti
parole: «e allo svlluppo di carriera del per-
sonale addetto ». Mi sembra che questa ,sia
la soluziO'ne migl1iore.

c O D I G N O L A. S01no d'accordo.

S O T G I U . Sign01r Presidente, passo O1ra
ad HIustrare l'articolo aggiuntirv01 75. O. 3 da
me pI'esentato insieme ad altriJ colleghi.

Discutendosi ddl'articOllo 74, se non vado
el'rato, abbiamo avuto modo di vedere quan-
te figure di dooenti a tit01lo pieno 01non pieno
esistOlno oggi a1nnterno deH'univevsità;ed
esistono perchè per un insieme di dDcosta!l1-
ze ~ e direi che la civcostam:za principale è
stata data sempre dal fatto che gli organici
universitad sono stati del tutto insufficien-
ti ~ Sii è fatto rÌiCorso a figure di assistenti
variamente nominate: a seconda deI,le ,facol~
tà hanno i nomi più diversi. Tutto questo
esiste Qggi ed è la C01nseguenza di uno stato
di cose che no.i pensiamo debba aver termine
con la ,riforma univel'sitarila, tantO' è vero che
prevediamo anche uno ,sviluppo degli Qrga-
nici di una certa dimensi01ne. Sarebbe allOlra
estl'emamente OppoDtuno che a questo puri-
to. ~ oppure ad un altro punto della iLegge,
questo n01n ha grande importanza ~ inseris-

simo una norma che vietasse in m01do tassa-
tivo di reclutare del personale per l'ilOisegn:a-
mento universitaria in forme diverse da
quelle previste dalla presente legge.

L'emendamento può anche non essere co[-
Laeato a questa punto della legge; però una
nODma che impedisca che, attmversa vie di-
verse e non previste dalla ,legge, si introdu-
cano nell'università figure o di dooenti o di
assistenti o di incari.cati che poi, a disltanza
di un certo tempo, g~ustamente, chiederanno
una sistemazione giurìdi'Ca, ritengo che do-
vrebbe essere accettruta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad espTimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

BER T O L A , relatore. Devo dire prima
di tutto qualcosa sull'emendamento 75. O.2
della collega Franca Falcuocri. Le os'servazio-
ni fatte dal senatore Sotgiu a tale ,emenda-
mento mi trovano per buona parte d'accoI1do
peDchè ho dei dubbi circa la formuLazione
dell'emendamento ,stesso.

NeIla prima palrte dell'emendamento si
pada dell'incremento «dei servizi d~lle bi-
blioteche » 1n senso generko e credo 'si deb.
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ba inibendere di 'tutte le biblioteche dipenden-
ti daLlo Stato. .Mla fine dell'emendamentO' si
parla invece di ({ biblioteche univer,sitarie ».
A tale propos~to si par:1a inohJ:1e di una !legge
delegata che r:egoli lo sviiluppo di' caJrrilem del
personale ,aJddetto a tali biblioteche.

Signor Presidente, poiJchè ddl',emendamen-
to in esame aJooettoiil conoetto IriguaJrdant,e i
({ Iservizi deUe bibliO'teohe» pmporngo, a no~
me deLla Commi,ssione, un emendamentO' ten-
dente ad inserilJ:1e,dopo l'articO'lO' 75, il se~
guente mrticolo: ({ Il GoveIino è delegato ad
emanare entrO' un mnno daWentlìata in vigorè
della legge norme aventi forza di Legge cnela-
tiveaJll'incremento dei posti del peJ:1sonale
delle biblioteche)} (75. O. 5). F3JociO' ,presente
che, ove l'emendamento fosse l3Jpprovato, in
sede di coordinaJmento dovlràeSSieJ1e incorpo-
mto nell'articolo 75, già approvato.

P RES I D E N T E. Inviltoill Govea:no
3Jd 'espJ:1imere il pareJ:1esull'emendamento
proposto testè dal ,senatore Bertola.

M I S A SI, MinistrO' della pubblica istru~
zia ne. SOIno d'aocoI1do con 11aproposta de1~
l'o!ITorevoiLe ,relatoJ:1e.

C A R R A R O. Domando di parl3Jre.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acolltà.

* C A R R A R O . Nell'emendamento 75. O.2,
si parLa del ,regolamento generale per iJlfun~
zionamento ddle biblioteche, e pOlichè non
oredo s.~aeonforme a ciò che abbiamo detta
rilguardo all'autonomia dell'univeIisità ehe ,u
ministro detti persinO' ,le norme per il fun-
zionamento delle biblioteche deli singo:li di~
partimenti e deBe ,singole università (dato
che questa è materia tipicamente di statuto
di lateneo e diregO'Lamento di dipaJrtimento)
mi dicMaJro d'3Jooordo con Il',emend3Jmen.to
pJ:10pO'stOdal senatO're Bertola.

c O D I G N O L A. Dichiam d] dtilI1aJ:lìe
l'emendamento 75. O.2.

P RES I D E N T E. Invilto la Cammis-
sione ad esprimere il p3JreJ:1esull'emendamen-
to 75. O.3.

BER T O L A , relatare. Per quanto ri~
gu3Jrda -l'alrtioolo 3Jggiuntivo 75. O. 3 vOJ1l1ei
pI1egare iJ !senatore Sotgiu di non insistere
poichè mi sembra prapdo inutile. Evidente~
mente Italeemend3Jmento è nato da una
preocoupazilOlne ohe iO' stesso ho fatto nasce-
l1econ Le mie rp.alrO'lecirca la fioritura di que-
ste figure. Comunque voglio far not3JI'e lal1,se-
natore Sotgiu che se 3Jnohe apPJ1Ov,assimo
questo ,emendamento non impedi,remmo que-
sta fiO'J:1iturapoichè le figul1e non ufficiali pO'S-
sono 'SempJ:1e nasceJ:1e ,lo s,tesso. Questi 'ass~
stenti non strutturati ~ è ill C3JSO tipico ~

esistono di fatto ma non esistono giuridica-
mente. Noi pO'ssiamo £aIre tutte !I,eLeggi che
vogliamo ma, ripeto, queste figure potmnno
sempre continuare aJd ('s:]steI1e cambiando no-
me. Ora 1n00iabbiamo stahtildto oome deve
essere aSlsunto il person3Jle univeI1sitario,
cioè abbiamo st3JbiHto che deve essere assun-
to in quel determinato modo e non in modo
diverso.

FOR T U N A T I. Domando di paJdare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

FOR T U N A T I. Non è ,esatto dire
che OIgginon oi ,sia nessuna norma ohe plre-
veda le figuJ:1edchiJam3Jte. In sesta Cammis-
siOlne è stata a suo tempo 3Jppl1ovat3Juna dl~
sposiziO'ne Ilegisllativa, che è tuttO'ra v:igente,
in base alla quale ai laureati pOlssono ,e::ssere
aff1date esercitazioni per un numer;o di ,oI1e
prefiss~to evon retribuziOlne determlnarta dal
consiglio diamminÌ'strazione. Ora noi non
'vOluemmo che ques'te figure oontÌJnU3Jssero
ad esisteJ:1e: una c'Osa è stabNiI1e un pDindpio
'di caraHel1e genemle conÌJl quale sii afferma
che le nOJ:1menon comp3Jtibili 0011.1ill testo at~
tuale /SOIno,aholiMli e un'aJhra cosa ~ più dif-
fidle ~ è staJbiil1re se la norma ohe ho oit,aJto
sia comp3!tibile o meno col nuovo testo. La
nost'ra pJ10pO'sta, pertanto, è ,che tutte que-
Me fi:gllI1e abnormi [Ion cOIntinuino a pIl1olife-
f;3Jre in mO'da da non trov,arci sempre di fron~
te a stati' di £aIttOinei cui confJ1Onti bÌJsogna
poi provvedere a sanatorie. In sostanza biso-
gna provvedeJ:1e 3Ji bisogni deLl'università at-
traver;so :le figure previlste nel nuovo testo.
Ma una cosa è affiermare questo esplidta-
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mente, un',alt~a cosa è approvare una norma
di carattelìe generale che stabilisce che 'le
norme non oompatÌJbNi Isono abolite. La nor-
ma che ho CÌltato adessa è compatibHe Q [lO[}
è compatibille eon il nuavo testo? Si può dif-
ficiLmente rilspondeI'e sì o no.

C A R R A R O. Che narma è questa?

FOR T U N A T I. Oggi vi è una :legge
che dice che possono esseIìe affidati corsi di
esercitazione a laureati che vengono l'etribui~
ti per ore stabiLite e sulla base di una Detri-
buzione omria determinata dai consigli di
amministrazione dell'U[liveI'si:tà. Il nuovo te-
sto prevede o non prevede (l'abolizione di
questa figura? Flrancamente non potwi ri-
spondere di sìoome non potreirispondeI1e di
nOi.Inv,eoe con :la proposta nO'stra è oer,to che
è pl'ev:ilS'tal'abolHzione.

S O T G I U. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Com.; ha oSlservato :il sena-
tore Fortunati, oggi in molte università, divei
anzi in tuNe ILefacoltà universitarie, esiste
una figura di ooHaboratore estel1no, vada-
mente denominata. Questa ,figura che è pre-
vista dallla 'legge ha n oompi1:o di svolgere
esercitazioni. Viene J1egolaIìmente vetriibuita,
in genere con 4.000 lire per ogni ora di eser-
citazione, somma dalla quale vanno detratte
pOÌJle ritenute di ,Legge.Ques:tafigura ,conti-
nuerà ad ,esisteve dopo che avremo appI'ova-
to questo disegno di legge?

La questione è importante perchè oggi il
coHaborrutore ,esterno sta assumendo 'l'aspet-
to e la v,este che in altri tempi aveva l'assli-
st'ente volO'ntrurio. Se lasciamo che questa fi-
gura contÌJnui ad esistere, tra 5, 6, 7, lOan-
ni inevitabilmente avremo una categO'da di
colllaboratori deH'univel'sità che porrà dei
probLemi e avrà ,anohe 'ragione di pODli. Se
infatti del'te peJ1S0ne aViranno p~estato per
un ceDto numero di anni servizio nell'univer-
sità, queste chiederanno giuSltamente rOhe
quel servizio Iprestato sia riconosciuto. Ci
sono del resto collaboratori di questo tipo

che svolgono attività nell'università per più
ore settimanali di quante il nuovo disegno
di \legge non ipvevede che siano svolte dal
docente a tempo pieno.

Quello Iche sii chiede è perciò una norma
che~ impedisca di poter introdurre nell'uni-
versità figuDe di rÌ!oel1catoI'Ìche non 'Siano re-
cLutate :come è previsto nel disegno ,di Jegge
al illostroesame. Il dilsegno di ~egge p~evede
la figura del ricercatÙ're lepoi quella del dot-
tÙ'rato di ricerca. Ebbene si deve£ar ,sapere
che nell'uni,ver,sità non Isi può entrare che in
questo modo. Questo Gebbonosaperlo i gilO-
vani ai quali viene fatta :la pvoposta di ac-
oedere a11'università in al,tirvmodi. Così il gio-
vane saprà che qudlo non è i,l modo esatto
e cercherà un'altm strada per erntrruI'eall'uni-
vel1sità. È inutile dare delle illusilOni. Eooo
perohè si chirede una nO'J1mache sia rigida e
tassativa.

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha racoJtà.

* C A R R A R O. OnO'revole PiDesidente,
onovevo!ii colleghi, da un lato mi vendo .con-
to del problema ,sollevato dall'emendamento
del senatOJ1e Sotgiu, GallI'altro devo far Idle-
vaJJ1eche è difficiJle formu!aJ1e un emenda-
mentO' atto aconseguive i fini che il senatore
Sotgiu e altri senatori si propongono iCon
l'emendamento medesimo ,efruocio comunque
osservare che Ila formula pI'oposta non è
idonea.

S O T G I U. PO'ssiamo corn~gger1a.

C A R R A R O. Infatti, quando si par:la
dimclutamento si aNude ad una assunzione
di carattere permanente. Devo però runche
osserVlare che è diffidle trOVé\J1euna fO'rmula
la quale non inibisca di aprire l'università
a persone che il diprurtimento rritenga quali-
ficate non tanto a svolgervi attività dii:ns,e-
gnamento quanto a svolgervi attività di ri-
cerca. Basti pensare ad esempio all' oppor-
tunità per un qualisiasi studioso di accedere
rune biblioteohe di un dipartimento 11ettera-
ria e di un dipartimento giuridico.
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CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Ma LostU!d~oso non è mica pagato
per aooedere alla bibHoteca. Il caso è di-
veI1So.

C A R R A R O. Questo non c'entra niern-
te con l'esseve dooente a non docente univer~
sitarilO; s~ tratta di elabomve una£ormUila
che' da un lato non inibisca a chi vuole 'Situ-
diave di servirSli degli strumenti dell'univer-
sità e, dall'altro, non inibisca agli attuali li~
bed docenti di svoLgere nell'UDJiversità quel-
l'attività di insegnamento libem cui essi ihan~
no didtto per effetto dell'acqui!slzione della
<libera docenza.

Pertanto, se il testo dell'emendamento
deve restare così come è, non mi sentirei di
approvarlo, in quanto nan credo che essa
raggiUDJga lo s'capo che si vuole perseguire;
se, invece, venissero presentati altri testi
che facessero salve le esigenze che ho espres~
so prima, sono disponibile per vedere entro
quali limiti essi possano essere accolti.

BER T O L A, relatore. Domando di
paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facollt'à.

BER T O L A, relatore. Vorirei nuova~
mente invitare ~l 'SenataI1e Sotgiu a rlirtirare
J'emendamento 75. O.3, :riservandosi di stu~
diarne una migliare formu1aZJione.

S O T G I U. Al ,fine di ti1aboraI1e un te~
sta che risponda meglio aHa scopo previsto
dall'emendamento 75. O.3, lo ritiro, riservan-
domi di ripresentarlo in altiJ:'a sede.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di parlave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, abbiamo già dichia-
rato di aooettare :l'emendamento 75. 0.5 del
relatore; resta però non risolto quanto il
senatore Codi:gnola ha già avuto modo di dilre
iLLustrando la sua posimone poco fa CÌlrca
l'opportunità che le oibilioteche univeI'sitarie

possano esseJ:1e o delil'università :o dei cLi,par~
timenti, senza altre soluzioni, e che l'univer~
,sifà passa avva!lersi di entità bibliO'grafiohe
unital1ie già esistenti. In questo sensO' ho
predisposto un emendamento tendente ad
inserÌ!re, dopo ,l'articolo 75, ill seguente alrti~
cOllo: {( Le bibHoteche universÌt\alde possono
essere annesse alle università o a:i cLipaJ:1ti~
menti.

Le un1versità possono avvalersi di entità
bibliOlgmfiche unita,rie gi'à eS\istenti » (75.0.4).

P RES I D E N T E. Invito 'la Commi'S~
sione ad esprimere il parer,e sulll'emell:da~
mento 75. O. 4 t'estè pI'esentato dal GovernO'.

BER T O L A, relatore. La Commissione
è d'accordo.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

FOR T U N A T I. A me palre che sia
rildutt:ivo dire soltanto: università e diparti~
menti. Vi possono essere anche organismi
in terdipartimen tali.

Secondo me, dobbiamo chiarire questa,
perchè aItrimen1Ji rischiamo proprio di met~
tere in discussione organismi già esistenti di
faco:ltà, che possono dirventare ilJ1telt1d~partli~
mentaili.

In molte univeI1S\it'à esistono bibliO'teohe
che possono diventaI'e bibliteche di organi-
smi interdipart:imentaH.

C A R R A R O. Dom3Jndo di parlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R R A R O. OnO'revole P:residente,
debbo esprimere le mie perplessità anche a
propos!ito :di questo emendamento propOSito
dal MinÌisiro, pef'chè è noto che nell'ambito
deNev:arie universi,tà 'italliane c'è una grande
varietà di si!tuazioni.

Mentre parlava un ,mO'mento fa il senatore
Fortunati, pensavo a !que]'l'eccdlente istitu-
zione che è ila biblioteca delila faicolt'à di
scienze economiche dell'universiltà di BOIlo~
gna, che evidentemente sarebbe un delitto
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spezzare; pensavo aH"istltuto giUJ:iidico del-
l'univensi!tà di Bologna, che Ipure sarebbe un
delitto spezzare. Pensavo poi alle vecchie
biblioteche universitarie autonome, come ci
sono a Padava, a T'Orino e in altri posti, che
hanno rallentato la loro aoquisìzione di nuo-
vo materiale bibliogralfico man mano che
si sono venuti arricchendo e istituendo i
diversi,ficati istituti scientifici che, evidente-
mente, hanno una specializzazione moho
qualificata !rispetto alla quahficazione gene-
rica di queste biblioteche universitarie.

Allora mi chiedo se sia davvero il caso
di di'sciplirnare in questa legge in maniera
uniforme una varietà di situaziani qual è
queHa della J1ealtà universitaria italiana o se
non S'ia inveoe il oaso di rimet tere anoo:I1a
una valta la disciplina di queslta materia agli
istituti di ateneo che, conoscendo la situa-
zione generale dell'università, passarno disci-
pLinaI'e la ma,teria rneJUamaniera piÙ adeguata
possibi:1e.

Quindi, pregherei l' onol1evole Minilstro di
cansiderare l'opportunità di ritirare il suo
emendamento.

C O D I G N O L A. Domando di padwre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A. Sempre sul:l'emenàa-
menta dell'onorevole Ministro, dalto che io
,stesso avevo proposto qualche cos,a di ;analo-
go. Le preaocupaziani espresse poco fa dal
collega Carrara sano senz'altra fandate, però
mi pare ohe la formulazione deH'emenda-
mento del Ministra dovmbbe tranquHlizzar-
lo completamente, tanto piÙ se si accetta
il suggerimento del senatore Fortunati che
propone di inserire il riferimento alle bi-
blioteche mterd~partimeI1tali.

Gli esempi ohe 'sano 'stati rioordati dal se-
natore Carral'O sono tutti ricanducibili o a!l,la
bibliateoa dell'univ;eI1sità o ana biblioteca in-
te11dipartimen1Jale. Ma qual è H significato
della proposta d~l Minilstro? Essa !siriferi-
see nan già ai complessi! bib1iografid ,ohe 'ri-
guardano interi dipa11timenti o piÙ diparti-
menti o intel'e università o addidttura anche
complessi che sono in qualohe modo esterni

all'univeI1sità ma che servono all'università:
l'emendamento o l'artioOllo aggilmtivo mira
a impedire, carne del resto si è grà stabi:li:to
,all'atto deH'Ìlstituzione dei di:par;timenti, che
vi sia una tendenza, attualmente molto gI1a-
ve, e IChedavl1ebbe essere distrutta dal1a ilsti-
tuzione del dipartimento, laNa costituzione
di biblioteohe ad personam.

Questo lCostrtuis:oe ~ 'Oggi s,i ohiamano bi-
bHolteche di istituto e sono in realtà biblio-
teche di cattedra ~ un peso 'mgguardevoliis-
sima per l'amministraziane dello Stato, ohe
si tro¥a spessa, a dist'anza di un muro Isem-
plioemente, a dover savv'eI1zionare due bi-
blioteche anal.oghe, didamdlo con franchez-
za, sol.o peri capricci o per il malinteso pre.
stigio di qualche docente.

Cmdo ohe, naturalmente, dobbi:amo affi-
dar;e agli statuti rOi~ganizzaziane specifica
della biblioteca, ma pensiamo che sia neces-
sario affeJ1mare il :principio che alI di Isatto
deLla biblioteca dipal'timentale non è previ-
sto altI1Otipo di biblioteca. È questo un prin-
dpio di ,raziona:lizzazione ,che lritengo neces-
sario :peI'ohè tutto quanto si rÌlsparmia nel-
l'evital'e duplli:cazioni si può spendere ill1ar-
riochimento delle biblioteche, con nuovi ap~
parti bibliogmfi:ci.

Sarei perdò favorevole ,aMa proposta del
Ministro, anche pe11chè veramente nOIl1dilce
nulla ohe possa in quaLche modo dal'eadito
aUe pI1eoocupaziol1JiespI'esse poc'an~i dal se-
llaltore CarraI'O.

BER T O L A , relatore. Domando di par-
Ja11e.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facoltà.

BER T O L A, relatore. Torn.o su un argo-
mento di cui varie v;olte ho già fatto pa1101a.
Dobbiamo :praprio mett'el'e nella legge anche
una11egobmentazione delle biblioteche uni-
versi:tarie? Passibile che non possiamo de-
mandare ad ,altri organismi queste questio-
ni? In ogni oaso oon queste dispasizioni non
dsolv:iamo nulla. Quando aVl'emo padato
ddle biblioteche dilpartimentali, interdipar-
timentali, centrali ecoetera, non aVl'emo rag-
giunto alcuno scopo, Iperchè 'se c'è già una
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biblioteca unitaria e tuttavia qualcuno si
mette in mente di fame una interdiJparti~
mentalle, questa norma non lo iJmpedisce.

Non sono d'aocordo sul fatto di aPlpesan~
tire la legige ,con tutte queste norme minu~
ziose che regolano persino le biblioteche del~
l'università, e non mi stancherò mai fino aHa
fine della discussione, maigari con scarsi l'i.
sultati, di continuare a dirlo. A volte faocia~
ma delle leggi che ,sono dei veri ,e propri re~
golamenti che si rivelano alJa fine molto li~
mitativi.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, avevo avuto
l'impressione, poco prima delJa discussione,
che la Commissione fosse d'accordo su que-
sto punto, cioè che le biblioteche dovessero
essere organizzate presso i dipartimenti o,
se vogliamo aggiungerIo, pr,esso questa strut-
tura interdipartimentale prevista. Con questa
convinzione ho presentato l'emendamento,
ma vedo che invece c'è una diversità di opi~
nioni alJ'intemo della Commissione, peral~
tra ben comprensibile perchè non si tratta
tanto del medto quanto dell'opportunità di
inserire o me1).o una normativa di questo
tipo nelJa legge, e soprattutto delJ'opportu~
nità di regolare per legge questo tipO' di so~
luzione, o lasciarlo ,invece alJ'autonomia
universitaria nelJ'ambito degli statuti.

Secondo me, quest'autonomia nell'ambito
degli statuti ci sarà comunque oggettiva-
mente, però forse fissare un principio di
massima non è cosa contraddittoria. L'uni-
co punto su cui vorrei essere tranquillo
(10 dico anche al senatore Codignola) è
che non si assista a110 smembramento di
biblioteche già perfettamente funzionanti.
Questo dovrebbe essere molto chiaro in
quanto si dice: « le biblioteche sono annes~
se »; ciò significa che le biblioteche esisten~
ti con la ,loro organicità, cioè senza che in-.
tervengano rotture al loro interno, vengono
collegate ad un dipartimento o ad una strut.

tura interdipartimentale, e non invece spez-
zate in div,erse bibliotechine modeste; questo
salvo quanto gli statuti e i dipartimenti stes-
si andranno r,egolando.

Precisato questo, signor Presidente, pur
rendendomi conto delle valutaziani di oppor~
tunità avanzate, vorrei pregare i perplessi di
ritenere che tutto sommato con questa preci-
sazione i rischi temuti si riducono e la nor-
ma ha il carattere di un indirizzo generale
entro il quale c'è inevitabilmente lo st,esso
un grande spazio di autonomia per i singoli
statuti delJ'università.

In conclusione propongo il seguente nuovo
testo dell'emendamento 75. O.4: « Le bio
blioteche universitarie possono essere an~
nesse alle università o agli organismi inter-
dipartimentruli di cui alJ'articolo 4 o ai di-
partimenti.

Le università si avvalgano di entità ,bi-
bliografiche unitarie già esistenti ».

P R ,E S I D lE N T E. Metto ai voti
<l'emendamento 75. O. 5 proposto dalJ'onare-
vale relatore. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 75. 0.4 nel
nuovo testo testè proposto dalJ'onarevole Mi-
nistro. Chi l'approva è pregiato dI alzarsi.

È approvato.

Passiamo alJ'ar;tkolo 76. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 76.

(Opzioni)

Ai professori universitari i quali abbiano
già conseguito la nomina ad ordinario a:lla
data di entrata in vigore delJa presente leg-
ge e che, entro sei mesi dalJa stessa data,
non optino per la condizione di docente
unico a tempo pieno, fermo quanto dispo~
sto dal presente art,icolo, continuano ad ap-
plicarsi le norme sulJo stato giuridico dei
professori universitari di ruolo in atto alJa
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predetta data. Detto termine decorre, per
i menzionati docenti che siano coHacati fuo-
ri ruolo a mente di quanto disposto dall'ar-
ticolo 77, dalla data di cessazione della situa-
zione di incompatibilità.

Ai docenti anzidetti che, ai sensi del pre-
cedente comma, non abbiano optato per la
condiziane di tempo pieno, non compete il
diritto elettorale attivo e passivo in ordine
alla nomina degli organi di governo dell'uni-
versità e delle commissioni giudicatriai dei
concorsi; ai medesimi docenti non spetta
l'indennità di cui all'articolo 28 e la loro re-
tribuzione rimane quella preViista per la clas-
se di stipendio raggiunta al momento del-
l'opzione, con i,l solo riconoscimentO' degli
aumenti periodici biennali per anzianità.

I docenti di cui al precedente comma de-
vono assicurare la propria presenza nell'uni-
versità per almeno quindici ore settimanali,
distribuite in non meno di quattro giorni,
per le attività di studia, di rioerca e didat-
tiche, comuni e di gruppo, per gli incontri
individuali con gli studenti e le altre presta-
zioni scientifiche ededucative che saranno
concordate all'inizio di ogni anno accademi-
co fra i professori interessati e il diparti-
mento al quale questi appartengono.

I predetti docenti non passano avvalersi
delle strutture universitarie per attività pro-
fessionali, nè partecipare alla ripartizione
di proventi universitari di qualsiasi genere
e sono collocati a riposo al termine dell'an-
no accademico in cui compiono il sessanta-
cinquesimo anno di età.

l docenti sopra considerati, entro cinque
anni dall'entrata in vigore della presente
legge, possono chiedere la riammissione, a
tempO' pieno, nel ruolo unico dei docenti
universitari, con esclusione della ricostru-
zione della carriera.

Le norme di cui ai precedenti commi si
estendono, in quanto applicabili, agli ass:-
stenti in ruolo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti proposti a quest'articolo.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:
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Sopprimere 1'articolo.

76. 12 ROMANO, PELLICANÒ, SO'TGIU, ,PAPA,

CINCIARI RO'DANO' Mar,ia Lisa,

PIOVANO', FARNETI AdelIa, Bo-
NAZZOLA RUHL Valeria

Al primo comma, sostituire le parole: «en-
tro sei mesi» con le altre: «entra due anni ».

76. 6 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO',

VERONESI, CHIARIELLO'

Al primo comma, sostituire le parole:
« sei mesi dalla stessa data, » con le altre:
« due anni dalla data di cui al secondo com-
ma dell'articolo 98, ».

76.9 MAZZAROLLI

Al secondo comma, sostituire le parole:
«non compete ,il diritta elettorale attivo e
passivo}} con le altre: «compete solo il di-
ritto elettorale attivo ».

76. 7 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHARIELLO

Al secondo comma, sostituire le parole da:
«Ai docenti anzi detti . . .» fino a: «.. .dei
concorsi» con le altre: «I docenti anzidet-
ti che non abbiano optato per la condizione
di tempo pieno, non possono essere eletti
negli organi di governo dell'Università; pos-
sono essere invece designati a far parte
delle Commissioni giudicatrici dei con-
corsi; . . . ».

76.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al secondo comma, sopprimere le parole
da: «e la loro retribuzione », sino alla fine
del comma.

76. 8 GERMANò, PREMO'LI, BERGAMASCO',

VERONESI, CHIARIELLO

Al secondo comma, sopprimere le seguen-
ti parole: «e la lmo retribuzione rimane
quella prevista per la classe di stipendio rag-
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giunta al momento dell'opzione, con i,l solo
riconoscimento degli aumenti periodiai bien~
nali per anzianità ».
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sari aggregati ed agli assistenti in ruolo alla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

76.10 MAZZAROLLI 76. 1 IANNELLI

Al terzo comma, sopprimere le seguenti
parole: «comuni e di gruppo, ».

76. 3 NENCIONI,CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, in fine, sostituire le pa-
role: «e il dipartimento al quale apparten-
go.no », con l,e alt1"e: «e,il ConsigLio di fa-
coltà, alla quale appartengono ».

76.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, sopprimere le seguen- I

ti parole: «, nè partecipare alla ripartizio-
ne di proventi universitari di qualsiasi ge-
nere e sono collocati a ripo.so al termine
dell'anno accademico in cui compiono il ses-
santacinquesimo anno di età ».

76.11 MAZZAROLLI

Al quarto comma, in fine, sostituire le pa-
role: «e sono collocati in pensio.ne al ter-
mine dell'anno accademico in cui compiono
,il settancinquesimo anno di età », con le

altre: «e rimangono ,in servizio fino al com-
pimento dei termini e seco.ndo le rego.le vi-
genti per i professori di ruolo al momento
dell'entrata in vigore della presente legge ».

76. 5 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA- '

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le norme di cui ai precedenti commi si
estendono, in quanto applicabili, ai profes~

S O T G I U . Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, molto
rapidamente anche per l'illustrazione del no-
stro emendamento tendente a sopprimere
l'articolo 76.

Dovremmo preliminarmente avanzare la
riserva, sulla quale però non pongo una
questione di principio, che quest'articolo
è legat'O a quegli articoli che sono stati ac-
canto.nati e che si riferiscono al pieno tempo
e in parte anche alle norme transitorie. Quin-
di quest'articolo si dovrebbe discutere in
quella sede. Così si dovrebbe fare, però non
ne faccio una questione pregiudiziale; se i,l
Senato pensa di poterlo discutere ora, l'O si
discuta anche subito.

Perchè siamo contrari all'articolo 76? Per-
chè è proprio !'istituto dell'opzione che no.n
ci trovaconsenzienti. Questo è il motivo di
fondo. Altri motivi non sono da aggiungere.
Siamo contrari all'istHuto .in sè perchè no.n
deve essere concessa questa possibilità di
scelta. L'articolo dice: «Ai profess'Ori uni-
versitari i quali abbiano già conseguito ,la
nomina ad o.rdinario alla data di entrata 'in
vigore della presente legge e che, entro s~i
mesi dalla stessa data, non optino. per la con~
dizione di docente unico a tempo pieno, . . . ».
Per noi non deve esistere una simile po.ssi-
bilità. Il professore ordinario deve essere
professore a tempo pieno. Se non vuoI fare
il professore a pieno tempo, faccia un altro
mestiere, eserciti la professione, faccia in-
somma quello che vuole. Per questo motivo
siamo contrari.

Ci sembra difficile tuttavia, ripeto, poter
discutere quest'articolo adesso.

BER T O L A, relatore. Domando di par-
lare.

P R .E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B ,E R T O L A, relatore. Riconosco an~
ch'io che non è facile discutere l'articolo 76
adesso. Bisogna forse accantonarlo se la
Presidenza è d'accordo. Un collegamento
con gli articoli già accantonati indubbia-
mente c'è.

P RES I D E N T E. Allora, non essen-
davi osservaziani, ,la discussione dell'arti-
colo 76 e dei relativi emendamenti è ac-
cantonata.

,Passiamo all'articolo 77. Se ne d~a lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segreta,rio:

Art. 77.

(Prima applicazione
delle norme sulle incompatibilità)

Nella pdmaapplicaziane della presente
legge, il docente di ruola è tenuta a 'Optare
fra la continuazione in ruolo della propria
funzione di docente ed il mandato, ufficio o
carica considerati nei primi due commi del-
l'articolo 29. Tale opzione e quella prevista
dal penultimo comma dell'articolo predetto
vanno esercitate entro quindici giorni dal
rinnovo dal mandato, ufficio o carica e, co-
munque, non oltre due anni dall'entrata in
vigore della presente Iegge.

11 coIlocamenta fuoI1i ruolo decorre dal.
l'inizio dell'anno accademico successivo alla
data in ,cui tali opzioni ,sono esercitate.

P RES I D E N T E . Poichè su questo
articolo non sono stati presentati emenda-
menti, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 78. Se ne dia lettura.

BER N A R n I N E T T I, Segretario:

Art. 78.

(Libera docenza)

Coloro i quali siano in possesso della abi-
lit<azione alla ,libera docenza, i cui esami sa-
no stati aboliti con legge 30 novembre 1970,

n. 924, si avvalgono di tale titolo per i fini
consentiti dalla legge.

P RES I n E N T E. Si dia lettura
degli emendamenti proposti a quest'arti-
colo.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

78.3 ,PAPA, ROMANO, PIOVANO, PELLICA-
NÒ, CINCIARI RODANO Maria Lisa,

BONAZZOLA RUHL Valer;ia, FAR-

NETI Ariella, SOTGIU

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Entro un anno dall'entrata in vigore del-
la presente legge il Gverno è delegato ad
emanare decreti aventi valore di legge per
riordinare la disciplina della libera docenza
in modo da rendere le norme, vigenti fino al
1970, conformi a~ criteri della presente
legge.

Nella nuova disciplina dovranno essere
garantite le condizioni per l'effettiva attua-
zione dei fini di libero insegnamento e di
libera ricerca propri dell'istituto deHa libe-
ra docenza ».

,
78.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La <libera docenza, i cui esami sono stati
aboliti con la legge 30 novembre 1970, n. 924,
non costituisce titolo preferenziale per esa-
mi e conCOJ1si.

Sono abrogate le dilsposizioni di legge ohe
comunque prevedono un pa;rHoolare pun-
teggio per il titolo di libera docema ».

78.4 PINTO, IANNELLI, CODIGNOLA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«La libera docenza s'intende automatica-
mente confermata per quei 1i.beri docenti i
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quaLI all'entrata in vigore della presente leg~
ge siano incaricati d'insegnamento ufficiale ».

7.8.2 DE LEONI, ARCUDI

P A ,P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Onorevole 'Presidente, noi pro~
poniamo la soppressione dell'articolo in
quanto lo nteniamo superfluo: infatti, una
volta abolita la libera docenza, ci sembra lo~
gico che coloro che sono in possesso del ti~
tolo della libera docenza, perdendo essa im~
mediatamente d'efficacia, possano avvalersi
del tItolo solo per fini consentiti dalla legge.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ri~
tiriamo l'emendamento 78.1 perchè risulta
ormai precluso da una precedente vota~
zione.

PINTO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p I N T O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'istituto della lIbera docenza fu
introdotto per dare un contributo di inse-
gnamento all'università, ma sappiamo bene
che successivamente tale istituto ha avuto
tutta un'altra :funzione: una funzione piut~
tosto commerciale, la funzione di creare dei
titoli per prevalere sugli altri. Oggi, appro~
vando l'articolo 78 così come risulta nel
testo della Commissione, verremmo in ef~
fetti a creare dei privilegiati per legge in
quanto si dice che coloro che sono in pos~
sesso di questo titolo possono servirsene
per i ,fini consentiti dalla legge, mentre non
potrebbero mai servirsene coloro che que-
sto titolo non hanno nè hanno la possibi~
lità di Icol1'scguido. Verremmo quindi a crea~
re una discriminazione fra coloro che han-
no avuto la possibilità di conseguire il ti-
toloe coloro che non possono più conse~

guido. Ma ciò che è più grave è che questo
titolo ha un valore agli effetti del punteg-
gio nei concorsi, specialmente nei concorsi
ospedalieri. Infatti in base a:lla legge n. 132
si prevede che soltanto coloro che hanno
avuto la possibilità di conseguire questo ti-
tolo (e tutti sappiamo in che modo l'hanno
conseguito) possono ottenere tre punti in
piÙ.

Allora, stante H valore della legge 30 no-
vembre 1970 con la quale sono stati aboliti
gli esami di libera docenza, abbiamo il do-
vere di approvare una norma di legge che
preveda anche l'abolizione di ogni prlivile~
gio connesso al possesso di questo titolo.
È troppo semplicistico dire che il titolo in
questione ha il valore consentito dalla leg~
ge; dobbiamo dire che non ha nessun valo~
re. Per raggiungere questo ,fine abbiamo
presentato, con l'emendamento 78.4, una di-
versa formulazione dell'articolo con cui af-
fermiamo che la libera docenza non costitui~
see titolo preferenziale per esami e concorsi.
Inoltre l'emendamento dice: «Sono abroga-
te le disposizioni di legge che comunque pre~
vedono un particolare punteggio per il titolo
di libera docenza ». A questo riguardo vorrei
far rilevare che il Ministro della pubblica
istruzione ~ che mi dispiace non sia ora

presente ~ in sede di discussione della leg-
ge 30 novembre ]970 dette assicurazione pre-
cisa ,the in sede di riforma universitaria
avrebbe dato parere favorevole all'abolizio-
ne del valore del titolo agli effetti appunto
dei concorsi.

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
dei presentatori, l'emendamento 78.2, dei
senatori De Leoni e Arcudi, è decaduto.

C H I A R I E iL L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Circa l'emenda~
mento 78. 4 presentato dai colleghiPinto,
Iannelli e Codignola debbo far notare che
si cade in una contraddizione tra tutta quel~
la che è stata la lotta svoltasi qui finora sul~
la libera docenza e ciò che poi si vuoI
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fare per quanto riguarda il riconoscimen~
to delJa libera docenza ai fini dei van~
taggi che la libera docenza stessa può dare.
Il collega Pinto ha centrato bene il proble~
ma. Eglr ha fatto sue tutte queUe brutte cose
che si sono' dette e si dicono sulla libera do~
cenza, quantunque sappiamo quanto si sia
esagerato e che in sostanza sono fatti limitati
ad alcuni e pochi settori della medicina. Qui
dentro è stato ,detto infinite volte che si trat~
ta di una vergogna, di gente che scientifica~
mente non aveva fatto niente, che aveva al~
manaccato un certo numero di lavoretti più
o meno scapiazzati. Tutto questo è stato det~
to ed è stato consacrato nei verbali di que~
sta Assemblea, come vi sono consacrate le
innumed difese che ho fatto di questo isti~
tuta. Cosicchè si è creata l'atmosfera che di
libera docenza non se ne dovesse parlare più.
Ma contemporaneamente si continuavano a
bandire concorsi per le libere docenze. E co~
sì mentre qui sono state fatte tante critiche
alla libera docenza e SI è deciso di abolirla,
proprio in questi giorni si continuano a fare
esami di libera docenza per migliaia di can~
didati.

Ora, se si trattasse di dare una croce di
cavaliere non mi occuperei minimamente
della questione, ma qui si tratta di dare una
quantItà dì agevolazioni ai liberi docenti, a
coloro CIoè che sono riusciti a conseguire il
titolo quasi sempre senza alcun merito, co~
me qui è stato detto. E proprio in questi ulti~
mi due o tre anni, in cui già si diceva che di
libera docenza non si dovesse parlare più, si
sono fatte sessioni suppletive sfornando mi~
gliaia di nuovi docenti. Non so se domani o
fra qualche giorno discuteremo l'articolo 62
che tratTa dei concorsi speciali, cioè dedicati
a coloro che dovranno essere i futuri docenti
unici delle università italiane. Ora, mentre
per tutti gli altri titoli si danno due, tre pun~
ti, mezzo punto, distillando addirittura lo
0,75 di punteggio, alla libera dacenza su 12
punti se ne danno 5. Ma che cosa significa
questo? Significa creare una piccola casta
privilegiata a danno di tutti coloro che stan~
no lavorando nei laboratori, che ritengono
che per prendere una libera docenza seria
non si!'l sufficiente stare tre anni in un isti~
tuta ma ne accorrano almeno dieci, che

stanno studiando, che hanno fatto pUJbblica~
zioni ed altro e che si vedranno per tutta la
vita sbarrata la strada da questi cinque pun~
ti. Questo per quanto riguarda le univ,ersità,
ma negli ospedali la situazione sarà ancora
più grave. Infatti, vi sono certi ospedali di
provincia ~ sembra strano che si,a propr,io
io che ho difeso, da solo e così strenuamente,
la libera docenza a dire questo, ma per one~
stà certe cose bisogna dide ~ nei quali an~

com oggi, se uno non ha il titolo di « profes~
sore» n0'n viene accettato di buon grado. Ora
bisogna chiarire bene che ,in tali condizioni
questo titolo deve avere un valore solo ac~
cademioo, ma non deve essere anche un ti~
tala preferenziale da 5 punti su 12 per en~
trare come docente unico: tutto questo im~
porterà una diversa valutazione nel nuovo
reclutamento che si sta facendo per i docen~
tI uuici. Altrimenti molti entrerebbero sol~
tanto perchè hanno preso in tempo utile que~
sta famigerata e vituperata libera docenza,
qui tanto denigrata fino a decretarne l'abo~
lizione.

Queste sono le ragioni per le quali noi
aderiamo all'emendamento Pinto, Iannelli
eCodignola.

S:P I GAR O ,L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S ,P I GAR O L I . A nome del Gruppo
della Democrazia cristiana desidero espri~
mere un netto dissenso nei confronti del~
l'emendamento presentato dai colleghi P.in~
to, Iannelli e iCodignola. Questo emenda~
mento comporta una grave lesione di quelli
che si possono considerare i diritti quesiti.
Coloro che hanno conseguito n titolo di li~
bero docente o si accingono a conseguirlo
hanno affrontato sacrifici e spese, hanno
svolto un lavoro estremamente ,impegnati-
vo. Quanto sI va dicendo, stoltamente gene-
ralizzando, indubbiamente non risponde al-
la verità. Abbiamo, sì, delle libere docenze
acquisite con scarsa fatica, ma non rappre~
sentano la generalità dei casi. Se abbiamo
ritenuto opportuno giungere all'abolizione
di questo titolo è perchè esso, strada facen~
do, aveva abbandonato l'alveo naturale nel-
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l'ambito del quale doveva collocarsi: so-
prattutto per certe discipline era diven-
tato prevalentemente uno strumento per
l'aoquisizione di migliori posizioni di carat-
tere professionale. Questo però è avvenuto
solo per certe discipline, mentre nella mag-
gior parte dei casi, soprattutto non trattan-
dosi di discipline riguardanti ,la facoltà di
medicina, possiamo dire che nel complesso
si è mantenuta una notevole ser,ietà nella
concessione di questi titoli.

Di conseguenza non è giusto che chi ha
acquisito questo titolo veda improvvisamen-
te vanificarsi il valore dello stesso, come
non è giusto che i dir,itti quesiti vengano
annullati ad un certo momento in virtù di
una legge che non tiene conto di quanto è
avvenuto nel passato e cancella con effetto
retroattivo determinati benefici legittima-
men te consegui ti.

Questo va contro la prassi ed i p~eoetti
costituzionali; forse ci troviamo di fronte
ad un caso pressochè unico di un titolo di
studio di cui è stato completamente annul-
lato il valore. Possiamo infatti trovare nel
passato numerosi casi di titoli che sono sta-
ti aboliti ma il cui valore è stato conservato.
Come possiamo quindi giustificare un com-
portamento di questo genere? Citerò ad
esempio la validità della laurea abilitante.
Si tratta di un titolo che si era potuto con-
seguire negli anni 1924 e 1925, quindi in uno
spazio di tempo brevissimo. Quel titolo fu
abolito e al suo posto è stata istituita l'abili-
tazione all'insegnamento secondo i criteri e
la prassi che tutti conosciamo; però la lau-
rea abilitante ha sempre conservato il valo-
re di abilitazione e migliaia di docenti della
scuola secondaria sono diventati di ruolo
proprio in virtù di quella laurea, essendo pri-
ma entrati nel ruolo speciale transitorio e
successivamente nel ruolo ordinario.

Non è giusto che noi usiamo due pesi e
due misure per situazioni che possiamo con-
siderare analoghe. Quindi ritengo che appro-
vando questo emendamento commetterem-
mo una grossa ingiustizia che dobbiamo
senz'altro evitare.

In via subordinata penso che si possa ap-
provare l'emendamento presentato dai se-

natori ,Papa, Romano, P.iovano ed altri ten-
dente a sopprimere l'articolo 78.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

* BER T O L A, relatore. Vorrei, se è pos-
sibile, sdrammatizzare la questione onde
esaminarla con la maggiore serenità pos-
sibile. Il relatore, avendo di fronte un emen-
damento firmato da ,illustri esponenti della
maggioranza, si trova in questa condizione:
vi è un testo, quello della Commissione, il
quale recita: «Coloro i quali siano in pos-
sesso dell'abilitazione alla libera docenza,
i cui esami sono stati aboliti con legge 30
novembre 1970, n. 924, si avvalgono di tale
titolo per i fini consentiti dalla legge ", e inol-
tre vi è l'emendamento 78.3 soppressivo
dell'articolo presentato dai senatori Papa,
Romano ed altri e vi è l'emendamento 78. 4
con il quale si ,intende sostituire l'articolo
con un altro costituito da due commi. Nel
primo si nega che la libera docenza per co-
loro che l'hanno conseguita sia titolo pre-
ferenziale in esami e concorsi e con il secon-
do comma si aggiunge che vengono abroga-
te le disposizioni di legge che prevedono un
titolo preferenziale alla libera docenza. Eb-
bene, a questo riguardo, il relatore non può
che esprimere un parere personale in quan-
to per esprimere il parere della Commissio-
ne dovrebbe radunarla dal momento che la
maggioranza si è divisa su questo specifico
punto.

Ora, vorrei far notare ai presentatod del-
l'emendamento 78.4, senatori Pinto, Iannel-
li e Codignola, che in un articolo della Com-
missione che è stato accantonato ~ lungo
articolo ~ abbiamo stabilito di fare un con-

corso speciale e in questo concorso speciale
per titoli di studio e titoli di carriera a pro-
posito della libera docenza abbiamo stabi-
lito punteggi particolari: tale articolo è usci-
to con una formulazione stabilita dalla Com.
missione. In questo momento, invece, ne-
ghiamo ciò che la Commissione ha stabilito
poco tempo fa dopo una lunga meditazione.
Questa è la prima considerazione che desi-
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dero esprimere. La seconda considerazione
è la seguente: possiamo noi con le leggi fare
molto, ma onestamente possiamo dare valo-
re retroattivo alle leggi? Se uno ha conse~
guito il titolo di libera docenza, possiamo
dire che non ce l'avrà più?

P I N T O . Non diciamo questo, diciamo
che non ha valore il titolo di libera docenza.

BER T O L A, relatore. Senatore Pinto,
chiedo serenità di giudizio su questo argo-
mento.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue BER T O L A, relatore). Il gior~
no in cui, per ipotesi, modificando l'orga-
nizzazione delle scuole medie superiori ~

vi è un dibattito in corso ~ non faremo più

dei ragionieri, ebbene, tutti coloro che han-
no il titolo di ragioniere non potranno più
usarlo? È abolito il titolo di ragioniere?

P I N T O . Non vogliamo abolire il tito-
lo; semplicemente non vogliamo dargli un
valore nei confronti di coloro che non pos-
sono conseguirlo. Non è giusto, infatti, che
chi ha il titolo se lo porti dietro per tutta la
vita; così facendo creeremmo dei privilegia-
ti per legge.

BER T O L A, relatore. Senatore Pinto,
le domando di ascoltarmi.

È uno strano modo di fare giustizia,
questo: siccome abbiamo detto che non si
fanno più gli esami per la libera docenza,
allora questo titolo non deve avere più alcun
valore anche per coloro che già hanno il
titolo! Questo è un modo molto strano ~

mi si lasci dire ~ di ragionare.

Signor Presidente, se posso esprimere H
mio parere personale, preferisco la soppres~
sione dell'articolo: accetto la proposta dei
colleghi comunisti (emendamento 78.3),
punto e basta. Non potrei accettare altro;
e valga questo giudizio di un relatore che
è costretto qui a rappresentare un po' più
di se stesso, se non molto di più.

P RES I D E N T E. Invito H Governo
aid elsprimere il parere.

M I S A SI, Ministro de,zza pubblica
istruzione. Signor PresidenJte, anch'io sono

tentato di affe:rmare ~ credo non infonda-
tamente ~ come ~l re!latore che forse Ja so-
luzione migliore è quella di 3Jocogliere ]10
emençl3imento comunista che sopprime sen-
za altro l'articolo; tuttavia, per non sfuggire
a[ dilsconso di merito, ohe è certo estrema~

mente delicato, debbo dire lohe capisco la
preoccupazione ed i motivi di equiltà che ISot-
tostanno all'emendamento Codignola~Pinto-
Iannelli. Di questo problema si dilscU!sse an~
che in occasione dell'abolizione del1a Hbera
docenza e per la verità si affe:rmò che poi, in
sede di riforma universitaria, si sarebbe cer~
,oato di fare una certa equirparazione, di rea-
Hzza:re un sistema equo. D'akm parte non si
possono negare le ragioni COnlcrete e :reahsti~
che che sono state itlustrate dal senatore
Spigaroli e dal ,relatore.

Siamo pertanto di fronte ]ald Uln contrasto
di esigenze, una di principio ed un'altra che
nasce dalIla valutazione di iUna realtà che
non può nemmeno essere ignorata e che ren~
de estremamente diHicHe trovare un punto
di conciliazione.

Per questa decisione dovrei rimettermi al-
l'Assemblea. Mi rimetto dunque aH'Assem-
blea, salIvo che l'Assemblea non voglia aoco~
gMere Ja 'soppressione ddl'aJ:1tkolo, che sa-
rebbe un modo per risolvere il problema.

c O D I G N O L A. DomaJl1Jdodi parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:co'ltà.

-" C O D I G N O L A. PUlrtroppo l'a pro:po~
sta comunista, cui si è ora ri'chia:mato H Mi-
nistro, non risolve il problema perchè, se
evita di rafforzare in qualche modo l'at~
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tuale titolo di Hbera docenza, pure lo bsda
in vitro.

Ora io vorrei far presente ai cOilleghi che
hanno espresso delle per:p'lessità, sÌiCuramen-
:te fOll1Jdate,-che esse si baJsano, a nostro giu-
dizio, su un sostanziale equivoco. Mi pare ohe
il coHega Pinto abbia già chiarito che storica-
mente e ilstituzionalmente la libera docenza
era un esame diretto a cODlsentiJ1el'insegna-
mento libero neNe univeI1sità. Noi abbiamo
soppresso questo esame con una norma già
approvata, il che non vuoI dire ~ e io non

sarei :neanche ,favorevole ad affermarlo ~

che jI} pO'ssessore della llibem dO'cenza non
possa svolgere dei corsi [iberi presso una
univensità.

Non è questa ,Ja questione; e se !si vuole
trasfoJ1mare la questione in queSito modo
si fa in realtà qualcosa che non serve
a chiarire la questione stessa. Nessuno di
noi ehiede !che chi è Ìin pO'ssesso della libera
dO'oenza non possa eseJ1citare la funzione per
la qUalle la libera docenza gli è ,stata data,
ciOiè quella di Isvolgere un CDrso libero in una
univeDsi'tà, pur sapendo IOhe in avvenire non
si potranno cDnseguire hbere docenze.

Ma ,l'emendamento presentato dal collega
Pinto, con la colllaJborazione di Iannelli e mia,
dice tutt'altra oOlsa: vuole evitare in mO'do
ra!dkalle ,che ci si avvalga in futuro per fi-
nalità professionali di un tito!lo che profes-
siOlnale non è. Questo è il punto, onDrevoli
colleghi. Ci troviamo di fronteaJd una strut-
tura che era in origine puramente aocademi-
ca e che per strada è diventata uno stJ1Umen-
to di preferenza professionalle. il che costi-
tuisce, nel momento in cui quel titolo viene
abolito, una gravissima -condizione di privi-
legio a favore di coloro che ce l'hanno. È
ovvio infatti che nei concorsi OIspedalieri, lK,n
per un anno o due ma per molti anni, acca-
drà che tutti CO'lDro i quali dilsporranno di
questo titolo, "'Che nes!suno è più in grado di
cODlseguire oggi, avraDlno una preferenza ga-
rantita nel rico'llosdmento di po-;,izioni pro-
fessionali come queUe ospedaliere, mentre
evidentemente altri non potranno averla.

Da parte del collega SpigaroM Isi è parlato
di una summainiuria che noi commetterem-
mo; ebbene, io dico che la summa iniuria
consisterebbe nel mantenere questa situazio-

ne che bisogna a'Ssolutamentee'liiminare; mi
rammarico a:n~i che nDn lo abbiamo fat,to
l[1elmomento in cui abbiamo ,soppressO' la
libera dOlcenza.

Se la pI1eoClcupazione dei coHeghi di parte
demooristiana è di tipo scientifico, come è
stato detto dal senatore Bertoa'a, direi che
non abbiamo niente in contrariOi. Allora pe-
rò dobbiamo. staMlire ben chiara Ulna distin-
zione. PercIò proporrei ai co\Jileghi Pinto e
Iannel1li, se sono d'accordo, di modificare
il primo comma del nostro emendamento
nel modo seguente: {{ La Hbera docenza...
non costituisce titolo preferenziale per esa-

'mi e concorsi con finalità professionali ».
Resta inteso cheC0'n ciò ,la libera docenza

continua a valere neH'ambito de'H'università;
ma neanche qui varrà più ai :fini conc()\l'suali,
proprio perohè ci riJpromettiaJmo di proporre
una soluzione, anche neLle norme traJnsitorie,
che non tenga conto del1a precedenza di que-
sto titollo.

Se questa mia proposta verrà accolta da~
coUeghi, sarà bene inserir1a anohe nel secon-
do COimma delll'emendamento che cosÌ do-
vrebbe recicare: «S0'no abrogate le di'sposi-
zi0'ni di legge ,che comUlnque prevedono un
pa:rticolaI1e punteggio ai medesimi fini per
il titolo. di libera docen~a ». Ci isi potrebbe
anche limitare a parlare di concoI1si Oispeda-
lieri, però non è vero che la ,libera docenza
serva ai fini professionali Isolo IneH'ambito
dei concorsi ospedalieri,serve in mDlti con-
consi professionali. Credo quindi che si deb-
ba usare una fonmula più radicale, che lasci
però impre6iudicata ,la pOlSlsibiHtà, :per colo.ro
che hanno la libera docenza, di valensene 311
fine orÌiginario, ,che è quello del ,libero iiI1JSe-
gnamento nell'rmivensità.

P RES I D E N T E . È alquanto dubbio
se sia ammissibile il sub-emendamento pro-
posto dal senatore Codignola in sede di di-
chiarazione di voto.

C O D I G N O L A. Potrei fado appog-
giare da più firme.

P RES T D E N T E. Siamo in sed~ di
dichiarazione di voto, senatore Codignola;
è un po' difficile.
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Vorrei peròchiedere al senatore Pinto, pri~
ma firmatario dell'emendamento 78.4, se
è d'aocordo suUa proposta aVall1zata dal se~
natore Codignola.

P I N T O. Signor Presidente, onorevoli
cdlleghi, conc0l1do pienamente con la prorpo~
sta del senatore Codignola per:chè in effetti
il fine che volevo raggiungere era proprio
questo: evitare che la libera docenza, istitui~
ta e conseguita solo per lo scopo dell'inse~
gnamento, venga strumentalizzata ~ come è
stato fatto ~ a scopi professionali.

I colleghi ~ mi rivolgo specialmente

al GrUlPPo della Democrazia cDistiana che
si è espresso in maniera contraria ~ non

si rendono conto di quale prepotenza costi~
tuisca il titolo della libera docenza nei con~
corsi ospedalieri: l'individuo che si presenta
al concorso ospedaliero con la libera do~
cenza ha diritto, per legge, a tre punti in più
di un altra cittadino, di un altro medico,
il quale non patIrà mai più oanseguire que~
sto titalo. E questo fatto, secondo me, è
an ticostituzionale.

I A N N E L L I. Domando di par.Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Signor Presidente, ono-
revali -colleghi, come fiI1matario dell' eme[l~
damento 78.4, accetto il sub~emerndamelllto
proposto dal senatore Codignola proprio per
spkito di pacificaziane e per venire incon~
tra al.le eventuali esigenze del Gruppo del~
la Democrazia oristiana che per bocca del
senatore Spiga,roli si è espresso .in mado
estremamente drastico e rigoroso contro lo
emendamento da noi proposto. Tuttavia se
,la libera docenza deve valere nell'ambito
dell'università. . .

P RES I D E N T E. Non entri nel me~
rito, senatore IanneHi. Dica, per cortesia,
se acoetta la faI1mulazione proposta dal se~
natore Codignola.

I A N N E L L I . Ma debbo motivare
la mia accettazione, oppure debbo esprimere
il mio assenso o i'l mio dissenso senza nes-

suna motivazione? Io le dico, signor Presi-
dente, che come ,il senatore Pinto ha moti-
vato i,l suo parere, così voglio mativare ,i,l
mio assenso aLla proposta Codignola. E le
dirò questo, signor Presidente. . .

P RES I D E N T E. Lei entra n~l meri-
to e dilunga la discussiane.

I A N N E L L I. Ma hisogna necessa-
riamente entrare nel merita, signor Presi~
dente. Ad ogJni modo do il mio assensa al
sub~emendamento del Isenatore Codignala
proprio perchè vogliamo evitare che la Ii-
bera docenza venga strumentalizzata a de~
terminati Hni che non sona assolutamente
quel.li rispetto ai quali 'era s1Jata ori.girnaria-
mente concepita.

S P I GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Per dichiarazione
di voto?

S P I GAR O L I. Signm Presidente,
anzitutto circa il consenso <Omeno alla pre~
sentazione dell'emendamento debbo faDe
qualiche osserv'a'zione: ,in sede di dÌlChiarazio~
ne di voto si può presentare un emenda~
mento?

P RES I D E N T E. Io ho ohiesto ai
presentatori se concordavano o meno Isul~
l'opportunità di insevire nell'emendamento
'le modifiche proposte dal senatore Codi~
gnala.

S P I GAR OL I. Noi riteniamo impro-
ponibili tali modifiche. (Interruzione del se~
natore Sotgiu).

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Per esprimere
.raccoglimento o meno del suggerimento del
senatore Codignola?

C A R R A R O. Per dichiarazione di vo-
to anche sul sub~emendamento presentato
dal senatore Codignola.
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P R ,E IS I D E N T E. A nome del suo
Gruppo?

C tAR R A R O. A nome del mio Gruppo.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare.

C A R R A R O Il sub-emendamento
presentato dal senatore Codignola non è
soddisfaoente per ,la sua genericitàe ciò
in quanto non si comprende quali concorsi
possano essere immaginati che non abbiano
un contenuto professionale. Dire pertanto
che la liJbera docenza nOln può costirtmire titolo
preferenzia,le per concorsi che abbiano per
oggetto il conseguimento di un fine profes-
sianrule significa fare un'aggiunta del tutto
inutile. In termini generali e come dichia-
razione di VOlto sull'emendamento propo-
sto dai senatori Pirnto, Iannelli e Codi-
gnola, vOIìrei osservare che se esiste una
obiettiva opportunità di modificare il peso
che in determinati concorsi o in modo par-
ticohre in un conoorso, quello ospedaliero,
viene dato alla libera docenza, peso che de-
ve essere senz'altro eliminato o ridotto, il
probIema deve essere posto sul piano legi-
slativo in ordine ai concorsi ospedalieri,
ma non si può affermrure un principio di
ordine generale per il fatto che si determi-
na in un settore un certo inconveniente.
Ecco perchè correttezza legislativa vuole
che non in questa sede, ma neltle sedi in
cui si possano verificare degli inconvenienti,
si prIQvveda legislativamente a ridurre o a
elimina:re il punteggio dato ana libera do-
cenza. ,Perchè di questo si 1Jratta e non di
ahro.

Z U C C A L À Ma esiste l'articolo 3
della Costituzione secondo cui non si può
discriminare .tra due cittadini...

C A R R A R O. Lei, senatore Zuccalà,
che è un giurista sa bene che non si può di-
scrimina're fra cittadini che si trovino in
posizilQni uguali. Noi possiamo dire che la
libera docenza non va'Ie ai fini di un deter-
minato concorso perchè tutti i cittadini che
partecipano a quel concorso si brovano nella
medesima situazione...

Z U C C A LÀ. Se non posso piÙ raggiun-
gere la libera docenza, per l,egge sIQno di-
scriminato; ,l'altro ha uno status che per leg-
ge .poteva raggiungere, io questo status nan
,rho piÙ.

C A R R A R O Ma la libera docenza
non è uno status...

z u C C A LÀ. È una condizione per-
sonale.

C A R R A R O. La libera dooenza è un
titolo che si consegue mediante un certo
curriculum di studi, con lo svo1lgimento di
una certa quantità di .studi. Quando con
la modifica della scuola secondaria...

A L BAR E L L O. È una ,dichiarrazione
di voto o è un trattato? Le dichia'razioni di
voto debbono avere certi limiti!

P RES I D E N T E. Il senatore Carrara
ha un quarto d'ora di tempo.

C A R R A R O. Senatore Albarello, a
prescindere da:l fatto che non è ancora t'Ta-
scorso i,l .tempo a mia disposizione per la di-
chiarazione di voto, se vengo interrotto ore-
do sia cortesia rispandere a coloro che mi
interrompono.

Volevo dire che il problema sollevato dal
senatore Zuccalà non sussiste. Forse che il
giorno in cui saranno unificate ,le scuole
secondade e non si consegui'rà piÙ il titolo
di ragioniere, coloro che hanno acquisito
questo titoolo non pot'ranno più chiamaJrsi
ragionieri? E aHara lo stesso discorso vruIe
anche per la libera docenza. (Commenti dal-
la sinistra, dal centro-sinistra e dall' estre-
ma sinistra).

A L BAR rE L L O. Chiamarsi libero do-
cente è una cosa, avvalersi del relativo ti-
tolo è un'alvra.

C H I A R I E L L O. Domando di par-
lare perr dichiarraziIQne di votlQ.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.
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C H I A R I E L L O. Signar Presidente,
era convinta che la dizione orilginal1ia del~
<l'emendamentO' 78.4 fasse perfetta. Però,
poichè è stata presentata un sub~emenda~
menta da parte del senatare CO'dignala che
può raccagliere, se nan la generalità, la
grande maggiO'ranza dei cansensi, dichiaro
a name del mia GruppO' che accettiamO' H
sub~emendamenta stessa.

BER T O L A , relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

BER T O L A, relatore. Plarla come re-
latare. Ricanas<ca ,lo sfarzO' dei senatari
Codignala, Iannelli e Pinta. Ha l'impressiane
che, per quanto riguarda la sastanza del-
l'emendamentO', farse siamO' vicini.

La preaccupaziane espressa dal senatare
Pinta cancerne il punteggia che alla libera
dacenza viene concessa' per i cancarsi aspe~
dalieri. Nessuna cantesta l'usa del titala di
libera dacenza ai fini dei cancarsi universi-
tari.

Pasta questa, mi damanda: la prapasta
del senatare Cadignala viene incantro a tut~

tO'.ciò? E 'Se modific3lslsima un po' questa pra~
posta, nO'n raggiungeremmO' megHa il fline
camune senza <creare partkalari tensiani?

R O M A N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R O M A N O. Annuncia che ritiriamO'
l'emendamentO' 78.3 e che i,l GruppO' cailllU-
nista farà canfluire i suai vati sull'emenda-
mentO' 78. 4 del senatarePinta, madilfi<cata
came è stata suggerita dagli stessi presen~
tatori.

P RES I D E N T E Metto allara ai
voti l'emendamentO' 78.4, presentata dal se~

natare Pinto e da altri senatO'ri, ican le ma-
difiche prapaste dal senatare Codignala. Chi
J'approva è pregata di alzarsi.

EssendO' dubbia il ]1isult3lta deHa votazia-
ne, si prooederà alla contraprava.

È approvato.

Da .parte del senatore Germanò e di altri
senatari è stata presentata un articala ag~
giuntiva. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
.D I N A, Segretario:

Dapo l'articalo 78, inserire il seguente:

Art.
'"

« I liberi dacenti che abbianO' conseguita
la relativa abilitaziane da almenO' 20 anni e
che abbianO' ricaperta un incarica di inse-
gnamentO' ufficiale a di assistente pressa 'Ie
università, per almenO' '5 anni. hannO' dirit~

tO' a pens~one al 'CompimentO' del sessantesi-
ma annO' di età a mena che fruiscana di a:l~
tra trattamentO' di quiescenza.

Gli anni dell'assistentata 'SO'na cumulabi-
li con quelli de1l'oinsegnamenta per incarica
anohe se le due funzioni si sana svol te con~
temparaneamente ».

78.0.1 GERMANò, PREMO'LI, BERGAMASCO',

VERaNEsI, CHIARIELLO'

C H I A R I E L L O. Domanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C H l A R I E L L O. L'emendamentO'
78. O. 1 si illuSltra da sè per !Cui basta Ieg-
gerla per camprendere quella che con essa
intendiamO' raggiungere. ChiediamO' che i li~
beri docenti che abbianO' conseguita ~'abili~
tazione da almenO' 20 anni a che abbianO'
insegnata almenO' 5 anni abbianO' diritta, al
sessantesima annO' di età, al trattamentO' di
quiescenza.

P RES I D E N T E InvIta la Cam~
missiane ed il Gaverna ad espdmere i,l .pa~
rere suU'emendamenta in esame.
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BER T O L A, relatore. n relatore non
può accettare questo emendarnento poichè
comporta un aggravio di spesa.

M I S A SI, Ministm della pubblica
istruzione. Su questo ,emendamento ho mol-
te perplessità, comunque il parere è con-
trario.

P RES I D E N T E. Senatore Chia-
rie1lo, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 78. O. l?

sione di cui aLl'articolo 97, i tipi di laurea o
di diploma da sopprimere o da modificare,
nonchè le eventuali variazioni da introdurre
nelle norme richiamate nel precedente
comma.

P RES I D E N T E Su questo arti-
,colo sono stati pr,esen1:atiakuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

CHIARIELLO
dente.

Al primo comma, alla fine, sopprimere le
Sì, signor Presi- parole:« e indicati dalla tabella B allegata

alla legge stessa ». Conseguentemente sop-
primere la tabella B allegata alla legge.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 78. O. 1, pI1esentato dal se-
natOI1e Ge~manò e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora all'articolo 79. Se ne dia
l'ettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 79.

(Lauree e diplomi conferiti
nella prima applicazione della legge)

Nella prima applicazione della presente
legge restano in vigore, ai sensi e ai fini di
quanto disposto dall'articolo 15, i tipi di lau-
rea e di diploma previsti dall'ordinamento in
atto alla data di detta applicazione, e indi-
cati dalla tabella B allegata alla legge stessa.

Ai fini predetti, continuano del pari ad ap-
plicarsi le norme in atto alla data di entrata
in vigore della legge medesima in relazione
ai settori di studio e di insegnamento, al nu-
mero minimo degli insegnamenti da seguire
e agli anni di corso neoessari per il consegui-
mento dei predetti titoli.

Entro diciotto mesi dalla data di cui al
precedente comma il Ministro della pubblica
istruzione determinerà, con proprio decreto
emanato su oonforme parere della Commis-

79.3 IL GOVERNO

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« ai settori di studio e di insegnamento ».

79.4 IL GOVERNO

Al terzo comma, sostituire le parole da:
« della Commissione...» fino alla fine del
comma, con le seguenti: « del Consiglio na-
zionale universitario:

a) la soppressione dei tipi di laurea o
di diploma che risultino non più necessari,
Iin particolare in relazione alle rdiSiposizioni
di cui all'articolo 5;

b) la fusione dei tipi di laurea o di di-
ploma quando ciò, anche in relazione alla
soppressione delle facoltà, appaia oppor-
tuno;

c) i settori di insegnamento e di ricerca

che costituiscono la carattenzzazione di ogni
tipo di laurea o di diploma, nonchè, per
ognuno dei tipi stessi, le eventuali variazio-
ni delle norme richiamate nel secondo
comma ».

79.5 IL GOVERNO

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Ogni norma riguardante i tilpi di laur,ea
potrà essere stabilita, modificata ed abro-
gata solo per legge, fintanto che sarà rico-
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nosciuto valore ufficiale ai titoli rilasciati
dall'università ».

79. 1 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURa, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: «En-
tro 18 mesi da~la data di cui al precedente
comma il Miniistro della pubbliJca iistruzione
determinerà con proprio deoreto emanato
su conforme parere deHa commilsslione di cU!i
all'articolo 97 » con le altre: «Con legge sa-
ranno determinate ».

79.2 PAPA, ANTONICELLI, PELLlCANÒ, Ro-
MANa, CINCBRI RaDANo, Maria

Lisa, ROSSI, SOTGIU, PIOVANO"

F ARNETI Aridla

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di par1alìe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor PDesidente, gli emenda-
menti presentati modificano l'articolo 79 del
testo ddla Commissione in quanto, soppri-
mendo la tabella B .allegata a questa legge
nella qmllle vi è il lungo elenco delle lauree,
si propone di modificare le norme dell'arti-
colo 79 ,oonsentendo chel'estino in vita i
tipi di laurea e di diploma previsti daIror-
dinamentoall'atto dell'applicazione della
presente legge senza spedficazioni ed elenchi.

Conseguentement.e, al secondo comma, si
propone di eliminare le parole: «ai settori
di studio e di insegnamento ». Infatti si de-
lega ~ e qui è la ragione dell'emendamento
al terzo comma ~ al decreto del ministro
di predsare la soppressione dei tipi di lau-
rea le di diploma che risultino non più ne-
cessari, la fusione di essi, anche in nelazio-
ne alla soppressione delle facoltà, e appun-
to i settori di insegnamento e di ricerca che
caratterizzano ogni tipo di laurea o di di-
plama, nonchè le eventuali variazioni di nor-
me relative. È quindi un sistema leggermen-

te diverso e più semphce che proponi'amo
per l'artÌ!Colo 79.

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente,
onor,evoli colleghi, ,oon ill terzo comma del-
l'articolo 79, nel testo proposto dalla Com-
missione e ,confermato dal Governo, si pro-
pone che entro 18 mesi dalla data di cui ail
precedente comma il mini,stro della pub-
blica istruzione detelìmini con proprio de-
creto, emanato su pavere conforme ddla
Commissione di cui all'articolo 97, i tipi
di laurea o di diploma da :sopprimeI1e a da
modificare. nonohè eventuali variazioni da
introdurre neUe norme richiamat.e nel pre-
cedente comma.

Sembra a noi iJllnegahille che il doonasci-
mento del va/lore legale dei titoli di studio
debba essere accompagnato da una disci-
pUna di legge precisa, unifanme ed anche
rigida. Il valol'e ,legale infatti ha isenso se
importa certezza effettiva del diritto. Que-
sta certezza, a nostra avviso, vel'rebbe a
mancare se venisse appl'ovato il t,erzo com-
ma nel testo della Commissiane. Per questa
proponiamo di sostituire questo comma con
il seguente: «Ogni norma riguardante i tipi
di laurea potrà esser,e stabilita, modificata
ed abrogata salo per legge, fintaJnto che sarà
rÌiOonosciuto vaJol'e ufficiaLe ai titoli rHa-
sciati dall'università ». Grazie.

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Onorevol,e Presidente, con
H nostro emendamento 79.2 proponiamo che
i tipi di laurea o di diploma da sopprimere
o da modificare, non siano defilliiti da un de~
creta del Ministro della Ipubblica istl1Uzione
ma siano determinati con Ilegge. Pertanto il
nostro emendamento tende a sastituire la
prima parte del terzo comma oon le parole:
« Con legge saranno determinate », eccetera.
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s ,o T G I U. Domando di padare.

P RES I n E N T E. Ne ha fG\Jcoltà.

S O T G I U. Mi sembra che due que~
stioni valga la pena porre in riferLmento
agli ,emendamenti pnesentati dal Governo.
La prima questione si riferisce aH'emenda~
mento 79.3 il q'llalepropone di sQPpdmere
la tabella B allegata alla presente Tegge. In
sostanza si ,pDev,ede ohe una. nuova tabel,la
dovrà essere fatta tra 18 mesi, almeno così
mi sembra di capil1e, dato che il terzo com~
ma dell'articolo 79 dke che entro 18 mesi
daHa data di cui al precedente comma ,il mi~
nistro della pubblica istruzione determine-
rà con proprio decreto i tipi di ,laurea o di
dÌ'ploma da sopprimere o da modificare, ec~
o~tera. A questo 'proposi,to anzi noi abbia-
mo presentato un 'emendamento per pro-
porre che la definizione delle nuove [auree
sia fatta per legge. Però a questo punto
pensiamo che ci sia una contraddiziane tra
l'emendamento del Gaverno e quanto è stato
già approvata dal Senato.

NeH'articalo 15 infatti, se non vado er~
ra:to, abbiamo approvato un testo il quale
dioe: «I tipi di laurea e di diplama, i set~
tari di rkel1ca e di insegnamentO' che ne ca~
stituiscano la caratterizzaziO'ne, H numera
minimo degli insegnamenti da seguire e gli
anni di carso neoessari per il 'Conseguimen-
to dei relativi tito;li, sono stabiliti per ,leg-
ge ». Qui inve'oe Isi propone una colsa diver~
sa e cioè: «Entra 18 mesi daNa data di
cui al pmoedernte comma i,l Ministro della
pubblica istruzione determinerà, con proprio
decreto emanato su conforme parere del
Consiglio nazionale universitario... »; si sop~
primeranno cioè i tipi di laurea e di diploma
che risultino non più necessari, si fanderan-
no j tipi di <lauIieao di d~ploma e si indiche-
ranno i settori di insegnamento e di ricerca
che costituiscono ,la caratterizzazione di ogni
tipO' di laurea o ,di diploma. Ebbene, o
non comprendo bene il valor,e dell'artico-
[a 15, oppure questo artkolo per definire la
tipologia ddle lauDee indica come strUlITlen~
tq .la legge e nan il decreto; proprio in oon~
formità a questa ,indicazione, H 'Callega Papa
'aveva illustrato l'emendamentoohe prapo~

26 MAGGIO 1971

neva che tutte ,le modifiche alla tabella B
avvenissero per ,l'egge.

P RES I D E N T E Avverto ohe il
s'enatore Iannelli, iJJJs1emeai ,senatori Vig:p.o-
la, Zuocalà, Castellaccio, CateHani, Banfi,
Carrara e Codignola, ha presentato il se-
guente emendamento 79.6 tendente ad ag-
giungere, in fine, il seguente comma: {( En-
tro il termine e con le modah t'à di cui
al precedente oomma ,H Minis'tro della pub~
hliJca istruzione, di cancerto con i,l Ministro
delila difesa, determinerà i settori di studio
e di insegnamento ai quali si rifed,soono i
corsi di studio ,svalti unitariamente pressa
l'Aocademia miLitare e le scuole di applica~
zione dell'Esel'cito, pI1esso il'Aocademia na-
vale, IpI1eSSO l'Accademia aeronautica e le
scuole di volo di cui al suooessivo articalo
84, nonchè il numero min1mo di insegna-
menti da s£1guire per il conseguimento dei
relativi titali ».

Ora, debbo far ,pres.ente al senatore Ian~
nelli che, cosÌ come formulato, il'emenda~
mento non è aa:nmissibHe in quanto non è
JJJè una modificazione di un emendamooto
in discussione, nè un articolo aggiuntiva.
Pertanto lo pregherei di trasformare il suo
emendamento, in articO'lo aggiuntivo (e quin~
di la esamineremo a parte) oppure dovrei
dj,chiarare l'inammisS'ibiHtà deLl'emendamen-
to stesso.

I A N N E L L I La ringrazio, signm
Presidente, e dichiaro, d'aocoIido can gli
altri colleghi pn~sentatod, di trasformare
;l'emendamento 79.6 in articolo aggiuntivo
da inserire dopo l'articolo 79.

FOR T U N A T I Damando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I . La questione che
bisogna chiarire è la seguente. Ci trovia~
ma di fronte, evidentemente, ad una con-
traddizione sostanziale tra una nOIima già
approvata ed una no:rma che viene ora pro-
posta. Infatti ora non si parla neppure di
decreto delegato, ma :di decreto del mini~
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stra, <Cioè di un atto amministrativo; mentre
nell'articolo 15 l,e modificazioni e le istitu-
zioni di nuove lauree e di dip;lomi sono fis-
sate per legge. Pertanto si può, eventual-
mente, ail 'più sosteneJ1e che la legge dele-
gata è una legge, ma non Isi può Isost,enere
che il decreto del ministro sia una legge.
A mio parere, quindi, il terzo comma è im-
proponibile sia nel testo deHa CommiSlsione,
dal momento che si è approvato :l'articolo 15,
sia nel testo presentato dal Gov,erno. Infat-
ti non vi può essere un atto amministrativo
dopo che è stata approvata la nomna del-
l'artico:lo 15. Pertanto facciadchiamo al
President'e perchè non poslsiamo appl'Ovare
una norma che sia in contrasto con una
norma già approvata; bi,sogna dare al testo
dell'articolo 79 una forma che sia conse-
guente alla sastanza ~d alla forma delrar-
tioolo 15 che è stato approvato.

M I S A SI, Ministm della pubblica
istruzione. Domando di parlal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presi dentle , ,le obiezioni
soUevate dal senatore Fortunati si rÌisolvo-
no, seoondo me, rapidament,e qualora si so-
stituiscano, nel terzo comma dell'articolo 79,
,le parole: «Il Ministro ddla :pubblica istru-
zione determinerà, con proprio decreto ema-
nato ~ su confomne paJ1ere» iCon ,le parole:
« Il Governo è delegato a detenminare con
propria deereto avente forza di legge emana-
to su conforme parere ». (InterruZione del
senatore Sotgiu).

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 79.3, proposto dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio ,il nisultato della votazio-
ne, si procederà alla cont,I'oprova.

:t approvato.

Metto ai voti :l'emendamento 79.4, :pro-
posto dal Gov,erno. Chi :l'approva è pJ:1egata
di alzarsi.

:t approvato.

Senatore Dinaro, insiste per la votazione
dell'emendamento 79.1?

D I N A R O. Lo ritJidamo in quanto il
suo contenuto è ,stato sostanzialmente ac-
coho dal Governo nel suo emendamento.

P RES I n E N T E Senator,e Papa,
insiste per la votazione dell'emendamento
79.2?

PAPA Insisto.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 79.2, presentato dal sena-
tore Papa e da altri senatori. Chi, l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

PassiamO' all'emendamento 79.5 proposto
dal Governo.

FORTUNATI
lare.

Domando di par-

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onor,evole Presi-
dente, mi pare che il GaVlerno proponga
che l'articolo 13-bis, già ,approvato, diventi
terzo comma di ,questo articolo. In questa
caso peraltro l'emendamento si riferirebbe al
quarto comma, in quanto il terzo comma sa-
rebbe sostituito dall'articolo 13-bis, già ap-
provato.

C O D I G N O L A. Questo rientra nel
coordinamento.

P RES I D E N T E La questiane
andrà rivista in sede di coordinamento, se-
natore Fortunati.

M I S A S 'I, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Eff,ettivamente, nella prima ste-
sura degli emendamenti, c'era questo prO'-
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blema, però mi era parso di poter non il~
lustrar,e questo punto ritenendo che fosse
meglio demandar,lo al coordinamento.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione deH'emendamento 79.5, che
dopo le modifiche proposte dal>l'onorevole
Ministro, risulta così formulato:

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Entro didoUo mesi daIla data di cui al
precedente comma, il Governo è delegato a
determinare con proprio decreto avente for~
za di l,egge, ,emanato su conforme parelìe del
Consig.lio na:zJionale universitario:

a) la soppressione dei tipi di laurea o
di diploma 'Che dsultino non più neoessari,
in particolar,e in l1ela:zJioneaMe disposizioni
di cui aLl'artÌiOolo 5;

,

b) la fusione dei tipi di laurea o di di~
ploma quando ciò, anche in relazione aUa
soppressione delle faooltà, ,appaia oppor~
tuno;

c) i seNori di insegnamento e di rioerca
che costituiscono la caratterizzazione di ogni
tipo di laurea o di diploma, nonchè, per
ognuno dei tipi stessi, le eventuali variazio-
ni delle nOJ:1me richiamate nel secondo
comma ».

c O D I G N O L A. Domando di par~
lare per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

* C O D I G N O L A. Ho ascol.t:ato le
obiezioni di parte comunista, ma non mi
pare che esse siano valide. Qui non si mette
in discussione quanto già si è stabilito, vale
a ,dire che l'isHtuzione di corsi di ,laul1ea o di
diploma è fatta per ,legge. Qui non si dà nes~
suna delega aI ministro per i'stituilre oorsi
di laurea o di drploma, ma si dà delega al
m,inilstro per dordinaJ:1e una situazione che
indubbiamente non può esseJ:1e mantenuta
com'è, perchè è fondata su una oI1ganizza~
zione per faJColtà, che viene meno nel mo~
mento in cui la legge entra in vigore.

Chi guarda la tabella B, anneSisa a questo
disegno di l'egge, si accol1germmediatalffien~
te dell'assurdità di riprodurre in legge que~
sta tabella. Ci sono ripetizioni con identiche
parole: ad esempio {( laurea in lingue re let~
teralure straniere)} è ripetuto due volte,
perchè nasce da diverse facoltà, !'istituto
di Napoli ovvero il Magistero. È chiaro che
non ha alcun significato portare queste di~
stinzioni nella legge di riforma, ed è eviden~
te >che>Civuole qualche norma che unifichi o
sopprima dò che va unificato o soppresso
in seguito alla entrata in funzione dei di~
partimenti.

Quindi debbo rilevare che l'osservazio-
ne di parte comunista sarebbe certo valida
e sottoscrìtta da noi se con quesTIo emenda~
mento si tendes!se ad annuLlare una norma
che abbiamo già votato, Iielativa al,l'istitu~
zione di lauree o di diplomi. Ma ;per quanto
riguarda la rioJ1ganizzazione di :lauJ1ee o di
diplomi, nel senso (del reSTIOgià ohiarito
dalla Commissione) de1la sOPPJ1essione o
della fusione di ,lauree e di diplomi che non
hanno più possibilità di esilstere o che ap-
paiono duplicati rispetto all'attuale ordina-
mento, 'mi pare >chequesta osservazione non
sia valida.

Vorrei poi richiamare l'attenzione sul fat-
to che se noi mantenessimo (ed è chiaro che,
occorrendo una legge, ci vorrebbe anche mol-
to tempo) 1'attuale casistica di lauree e di di~
plomi, senza consentire un intervento che
elimini i dup1kati o i doppioni, temo for-
temente che con ciò rischieremmo anche di
mantenere in piedi alcuni t~pi di facoltà
che vengono ape legis soppresSli da questo
dis,egno di .legge. Prendiamo il ca:so caratte~
ristko di aloune .lauree rilasciate dalla fa~
coltà di magistero. Vengono rilasciate daIla
facoltà di magistero 'Oggi, ma il giorno in
cui intervenga l'organizzazione dipartimenta~
le, è chiaro che quelle lauree, in quanto del
magistero, non hanno più senso; esse >conti-
nuer,anno ad esistere, ,ma saranno unificate
ad ahre laur,ee che attualmente vengono
espresse da altre facoltà. Se non provvedia-
mo attrav,eliSO una norma rapida ed agile
e dobbiamo aspettar'e ,la legge, in .Iiealtà
manteniamo .la fonte da cui na:scono ,le dì-
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verse lauree ,e i diversi diplomi e questo è
estremamente pericoloso.

Vorrei pI1egare il senatore Sotgiu di con-
siderare la serietà di queste obiezioni, te-
nendo conto del fatto ,che i,l Governo si è li-
mitato a r~p~tere quello che ha detto la
Commissione in modo più ipl'eciso e p.iù
a:na1itico e che sarebbe una grave respon-
sabilità quella di consentire che si mante-
nessero deHe lauree 'e dei diplomi che corri-
spondono ad istituzioni universitarie che
stanno per essere soppresse.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlaI'e per dichiaraz:ione
di voto, metto ai voti l'emendamento 79.5,
proposto dal Governo, nel nuovo testo. Chi
l'approva è pl'egato di alzarsi.

È appravata.

Metto ai voti l'articolo 79 nel testo emen-
dato. Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

È appravata.

Passiamo ag.li articoli ag.giuntivi proposti
dopo l'artiIColo 79. Se ne dia ,lettura.

D I V I T T O R IO BER T I B A L -
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 79, inserire il seguente:

Art. ....

« Gli osservatori astronomici e vesuviano,
istituiti con legge 8 agosto 1942, n. 1145, e
suocessive modificazioni, saranno soppres,si.
Entro sei mesi dall"entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro del-
la pubblica istruz:ione, verrà regolato il pas-
saggio alle sedi del1e Univershà stataH terri-
torialmente competenti di tutte le dotazioni
scientifiche e patrimoniali di detti Istituti,
nonchè di tutto i,l personale anche contratti-
sta. All'entrata in vigore della presente legge
gli astronomi e vulcanologi iT cui ruolo è
previsto dalla citata legge n. 1145 sono equi-
parati a tutti gli efFetti ag.li assistenti UnI-
versitari ordinari ».

79.0.1 FALCUCCI Franca

Dopo l'articolo 79, inserire il seguente:

Art. ...

« Gli osservatori astronomici e vu1canolo-
gici istituiti con legge 8 agosto 1942, n. 1145,
e successive modifiche, sono soppressi. Le
relative dotazioni scientifiche e patrimoniali,
unitamente al personale, passano alle sedi
delle università statali terI'itorialmente com-
petenti e si inseriscono nella organizzazione
di ricerca scientifica del dipartimento a cui
partecipa l'insegnamento di astronomia o ri-
spettivamente di fisica terrestre.

All'entrata in vigore della presente legge
gli astronomi e vulcanologi, il cui ruolo è
previsto dalla citata legge n. 1145 e da quel-
la dell'8 febbraio 1963, n. 377, sono equipa-
rati a tutti gli effetti agli assistenti universi-
tari del ruolo ad esaurimento ».

79.0.2 ANTONICELLI, ANDERLINI, ROMANO,

PAPA, SOTGIU, RENDA, PIOVANO,

PERNA

Dopo l'articolo 79, inserire il seguente:

Art. ...

« Gli istituti di ricerca e di sperimentazio-
ne agraria sono trasferiti, previa parere del
Ministero dell'agricoltura, ai dipartimenti
delle discipline afIerenti ,le scienze agra-
rie dell'università territorialmente compe-
tente ».

79.0.3 SOTGIU,PELLICANÒ, RENDA, ROMA-

NO, ANTONICELLI, GIANQUINTO,

ProVANO ed altri

Dopo l'artlcolo 79, inserire il seguente:

Art. ...

« Entro i,l termine e con le modalità di cui
al precedente articolo il Mi'lliistro ddla pub-
blica istruzione, di concerto con il Ministro
della difesa, determinerà i settOifi di studio
e di insegnamentO' ai quali si riferiscono i
corsi di studio svolti unitariamente presso
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l'Accademia militare e le scuole di applica~
ziane dell'esercita, pressa l'Accademia nava~
le, pressa l'Accademia aerO'nautica e -le scua~
le di vola di cui al successiva articala 84,
nanohè il numero minimO' di insegnamenti
da seguire per il conseguimentO' dei relativi
titoJli ».

79.0.5 IANNELLI, VIGNOLA, ZUCCALÀ, CA~

STELLACCIO, CATELIANI, BANFI,

CARRARa, CODIGNOLA

A N T O N I C E L L ,I Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facaltà.

A N T O N I C E L L I Quanta propa~
sta cpn rarticola aggiuntiva 79. O.2 è chiara
di per sè: è una 'saluziane razionale. Già
questi osservatari astranamici sana c:olle~
gati alle università per la direzione scienti~
fica e quindi il laro assaI1b~menta nen'uni~
versità mi pare una legittima rkMesta che
tra l'altro risalvey,ebbe anche i p:mblemi
ecanomici e di riassettO' di carriera. Quindi,
come è stata fatta per i,l personale deg.li
altri istituti autanami di ricerca, anohe per
queste categarie è ohiesta l'equiparaziane
a tutti gLi effetti agli assistenti universitari
ardinari.

S O T G ,I U Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S O T G I U. Signal' Pl1esidente, 1'1111U~
straziane fatta dal senatare Antanioelli per
quanta si rif,erisce agli osservatari astrana~
mid e vulcanalogici va.Ie anche per gli isti~
tuti di ricerca e di sperimentaziane agraria.
C'è lUna differenza di una certa impartanza:
gli asservatari astronamici e vulcanalogici
dipendanO' attualmente dal Ministero della
pubblica istruziane, mentre gH istituti di
ricerca e di sperimentazione agraria dip'en~
dana dal Ministero deJl'agricaltura. Però c'è
una necessità oggettiva, scientifi'ca sia per
gli uni che per gli ahri di essere oallegati
all'universItà. Nan s,i capisoe infatti carne
un di'partimenta di scienze agrarie possa

nan avere alle sue dipendenze, carne suo
strumenta di rIoerca, gli istituti di speri~
mentaziane agraria.

Siccame però, come diceva, mentre gli
asservatari astranamid e vulcanolagici di~
pendanO' dal MinisterO' della pubblica istru-
zione, gli istituti di riceroa e di sperilffien~
taziane agraria dipendanO' ,inveoe dal Mini~
stel'a dell'agricaltura, per evitare un con~
flitta di competenze nell'artÌiCala aggiuntiva
79. O. 3 ai siamO' permessi di suggerire que~
sta farmulazione: «Gli i,stituti di ricerca
e di sperimentaziane agraria sona 'trasfe~
riti, previa parere del Ministero dell'agrical~
tura, ai dipartimenti delle discipline affe~
l'enti. . . ». Questa è l'unica modi:£icazione.
Però ritengo che oggettivamente esista una
necessità di 'porre termine a:d uno stata di
cose che danneggia la ricerca in un settore
così impartante carne è il settore dell'agri~
caltura.

M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru~
zione. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I S A SI, MinistrO' della pubblica istru~
zia ne. Voleva sala far presen1Je che a:ll'arti~
cola 84 i senatori Iannelli, Oastellaccia, Vi~
gnala ed altri hanno presentata un emen~
damento che suona ;così: {{Entra un annO'
dall'entrata in vigore deHa ['l'esente legge,
l Ministri deUa pubblka istruziane e de1~
l'agricaltura e delle fareste, di cancerta 'tra
l'Oro, emanemnno disposizIani per l'utiliz~
zaziane, ai fini univeT"sitari, degli istituti
di ricerca e di sperimentazione agraria ».
Quindi mi pare materia perfettamente iden~
tlca ~ ,anche se la soluzione è diversa ~

a queHa dell'artkola aggiuntivo che ha O'ra
illustrato il senatore Satgiu. Pertanto, se la
casa è possibile, direi di discutere anche
l'emendamonta 84.4 dei senatori Iannelli ed
altri in questa sede, anche peI1chè si tratta,
sul piano della soluzi'One, di un t~pa di solu-
ziane identica a quella che ,lo stessa sena-
tore Tannelli prapane ,per un problema di~
verso, quale quella ddle accademie mi1i.tari,
con l'articala aggiunti va. Quindi è farse
megliO' trattarla iÌn questa sede.
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I A N N E L L I. Domando di parlare. P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. menti in esame.

l A N N E L iL I. Signor Presidente, so-
no d'accordo con la propos'ta dell'onorevole
Ministro di discutere in questa sede anche
l'emendamento aggiuntivo 84.4 da me pre-
sentato insieme ad altri colleghi.

P RES I D E N T E Si dia allora let-
tura deLl'emendamento 84.4 del senatore
IanneHi e di altri senatori, che diviene emen-
damento 79.0.4.

DI VITTORIO
D I N A, Segretario:

BERTI B A L -

I

Dopo l'articolo 79, inserire il seguente:

Art. ...

« Entro un anno dalla entrata in vigore
della presente ,legge, i Ministri della pub-
blica 'istruzione e deU'agricoltura e deUe fo-
reste, di concerto tra loro, emaneranno di-
sposizioni per l'utilizzazione, ai fini lmivers:-
tari, degli istituti di ricerca e di sperimenta-
zione agraria ».

79.0.4
già 84.4

IANNELLI, CASTELLACCIO, VIGNOLA

ed altri

I A N N E L L I. La ratio del mio emen-
damento 79. O. 5 è che le accademie militari,
che hanno certamente la funzione di isti-
tUDi universitari, debbono essere organizza-
te così come sono organizzate Ie unive,rsità.
Per cui mi sembra opportuno che il mini-
stro della pubbhca istruzione di concerto
con Il ministro della difesa possa determi-
nare, nel termine più breve possibile e con
le modalità che si riferiscono al precedente
articolo, i setto.ri di studio e di insegna-
mento ai quali si rife:dsiCono i <corsi di stu-
dio sVlolti unitariamente presso le accade- I

mie militari.
Ritengo che l'emendamento si illustri da

sè, che abbia una sua funzionalità e che si
inquadri armoniosamente ne] contesto della
riforma universitaria.

BER T O L A, relatore. Con 1'emenda-
mento 79. O.2 che è uguale, salvo alcune
modifiche puramente formali, all'emenda-
mento 79. O. 1 ~ evidentemente i due emen-
damenti hanno la stessa fonte ~ si chiede

la soppressione degli osservatori astronomi-
ci e vulcanologici. Si dice poi che « le dota-

, zioni scientifiche e patrimoniali, unitamen-
te al personale, passano alle sedi delle uni-
versità statali territorialmente competenti
(1a formula «territorialmente competenti»
riguarda il fatto che, non essendo le univer-
sità statali degli enti locali, queste non han-
no delle giurisdizioni territoriali e sarà per-
ciò il Ministro a stabilire le università a cui
affidare i vari osservatori astronomici) e si
inseriscono nell' organizzazlione di ricerca
scientHica del dipartimento a cui parteoipa
l'insegnamento di astronomia Q rispettiva-
mente di fis'ÌCa terrestre. (Se l'università sta-
tale, territonialment,e competente, non ha
quel determinato dipartimento, gli osserva-
tori saranno inseriti in altri dipartimenti).
All'entrata in vigore della present,e l,egge gli
astrono.mi e vulcanologi, lillcui ruolo è previ.
sto dalla dtata legge. . ., sono equipamt,i a
tutti gli effetti agli assistenti universi,tari del
ruolo ad esaurimento ».

Il relatore si muove con molta incertezza
in questa materia e si rimette al Ministro
perchè il Ministro è competente a fare di-
chiarazioni in questo campo.

Per quanto riguarda l'emendamento
79. 0.3, a parte la sua collocazione, il relato-
re pref.erisce l'emendamento 84.4, presen-
tato dal senatore Iannelli e da altri senatori
poichè mi sembra necessario l'accordo. tra
il .Ministero dell'agricoltura e quello de1Ja
pubblica istruzione, e occorre tempo per
risolvere .il problema. Questo argomento
meriterebbe un lungo discorso.

Il re1atore accetta poi l'emendamento
79. O. 5.

P RES 1 D E N T E. Jjnvito il GOiVerno
ad es.prime['e il parere.
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M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zio ne. Sono favorevole agli emendamenti
79. O. 2, 79. O. 5 e 84.4. Ànch'io !Come i,l rella~
tore preferisoo la fonmula del concento tra
i due Ministeri per regolare la materia a quel~
la prevista nelll'emendamento 79. O. 3 circa
glli ilstituti di d'Ce'Dca e di sperimentazione
agraria di aui all'emendamento dell senatore
Sotgiu.

Per chiarezza, scusandomi cOlI senatore
Gel1illanò, devo rÌicoJ1dare che suMa stessa
materia c'è un emendamento 84. O. 1 del se~
natore Germanò che più dettagliatamente
ed artiicolata:mente afìfronta lo stesso allgo~
mento. Comunque, anche rÌispetto alla tesi
del senatore GeDmanò, che come soluzione
è più sirmillè a qudla dell'emendamento Sot~
giu peDchè prevede senz'altro la soppress,io~
ne e i,l trasferimento, debbo opporre le con~
sÌlderazioni che ho fatto ora e devo espri~
mere la mia preferen:zJa per una formula che
preveda il concerto tra i due Minilsteri secon~
do l'emendamento presentato dal senatore
Iannelli.

G E R M A N Ò. Per chiarimento vorrei
dire che !'.emendamento sucoessivo al mio,
1'84. O.2 del senatore Franca Falcucci, è
identico al mio.

P RES I D E N T E. nail momento ohe
ne stiamo parlando, si dia lettura dei due
artkOlli aggiuntiV'i, presentati rilspettivamen~
te dallsenatore Germanò e da altri senatori
e dal senatore Franca Falcucci, da inserire
dopo l'articolo 84.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 84, inserire il seguente:

ADt. ...

« Gli istituti di rÌiceDca e di sperimentazio~
ne agraria di cui a(] decreto dell Presidente
deilila Repubblica 23 novembre 1967, n. 1318,
già di grado pari agli isti,tuti scientifioi U!ni~
v,ersitari sono soppressi e le relative dotazio~
ni soientifiche e patrimoniali, unitamente a]

persOlnale, sOlno trasferiti nei Dipartimenti
delle discipline afferenti le Scienze agrarie
de1l'Università territoriaLmente oompetente.

Entro sei mesi dalil'entmta in vigore del~
la presente legge con decreto deil Mini:stro
del1a pubblica istI1uzione, sentito il Consi~
glio naZJionale universitario, verrà emanato
il regolamento per ill passaggio degli Ìlstituti
di cui al comma precedente nei Dipartimen~
ti delÌile singole Uni!VeJ1sità.

Al peDsonale dei sOlppressi istituti di oui
al oOlmma primo si applicano tutte le di,spo~
sizioni della presente legge ».

84.0.1 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo l'articolo 84, inserire il seguente:

Am.

{( Gli Istituti rdi riceI1ca e di spelìÌlmentazio-
ne agraria di cui al decreto del Presidente
deMa ReprubbHoa 23 novembre 1967, n. 1318,
già di grado pari agli Istituti sCientifrici uni~
versitari sOlno soppressi e (le relative dota~
zioni scientifiche e patrimoniali, unitament,e
al personale, sono trasferiti nei DÌlpartimenti
delle di'sciipl1ine afferenti le scienze agrarie
dell'università territori al mente competente.

Entro sei mesi daltl'entrata in v:igo1re del~
la presente legge con decreto del Minirstro
della pubblica istruzione, sentita la Com~
missione di aui all'arti:colo 97, verrà emanato
il regOllamento per il passaggio degli Istiuuti
di oui al comma precedente nei dipartimenti
delle singole uni,veJ:1sità.

Al personale dei soppressi Istituti di cui
al comma primo si apphcano uUJtte le dilspo~
sizioni della presente legge ».

84.0.2 FALCUCCI Franca

G E R M A N Ò. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

G E R M A N Ù. Poichè l'emenldarrnento
84. 4 dei sernatori Iannelli, Castdlaccio, Vi~
gnola ed altri riguarda la sostanza del~
l'emendamento 84. O. 1 da noi presentato, ri~
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tkiaiffio questo nostro emendamento dirchia~
Dando di votare a favore dell'emeit1!damento
84.4.

DiJchi,aro inoltre che vaterema a favore
anohe dell'altro emendamento Ianne~1i, il
79. O.S, aoce1Jtato dal rdatore e dal MtnLstro.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

C O D I G N O L A. A proposito dell' iemen~
damento 79. O.2, vorrei pregare di madifi-
care, ,allIa ter:zJariga, l'espressione « sono sop~
pressi », poiJchè creda che nessuno dei pro-
ponenti voglia sopprimere gLi osservatori
astronomici. Credo pertanto che s,i dovrebbe
dire che gli osservatori aJstronomioi fanno
parte dell'ardinamento universitario. Altri~
menl1i sembra che li si vogIia sopprimere:
almeno quello vulcano logico 'Penso che i pro-
ponenti vorranno in questo momento man-
tenenlo!

M I S A SI, Ministro. della pubblica istru-
zio.ne. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

M I SA SI, Ministro. della pubblica istru-
zio.ne. Credo ohe lo spirito del,la proposta sia
stato nel selJJSOnon di soppr1mere il'asserva-
torio, ma di inquadranlo nell'università. For-
se però per una mC\Jggiorechiarezza sarebbe
meglio dire, come propone H senatore Co"
dignola, che faJnno parte dell'università. Per-
tanto invec.e di « sono soppressi », si do-
vrebbe dire: « faJnno parte ».

P RES I D E N T E. Senatore Antoni-
cemli, lei è d',accoI1do con la modifica pro-
posta?

A N T O N I C E L L I. Sì, signor Presi-
delllite. Quindi il primo periodo dell' emenda-
mento 79. O.2 deve recitare così: «Gli os-
servatOlri astronomici e vukanologici, isti-
tuiti con legge 8 agosto 1942, n. 1145, e
suoceslsive modi£iohe, fanno parte deH'ondi-
namento universitario ».

Il resto rimane invariato.

C H I A R I E L L O Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. SLgnor Presidente,
a proposilto ddl'emendamento 79. O. 2 l'os-
servazione fatta dall senatare CodignOlla è
gius1ta, però vorrei richiamare l'attellZJione
dei colleghi e dell' onorevole MinÌistro SiUHa
seconda parte, là dove si dioe che: « All'en-
trata in vigore della presente l,egge gli astro-
nomie vu1canolagi sono 'equipamti, a tutti
gli effetti, agli assistenti universitar,ii del ruo-
lo ad esaurimento )}. A me sembra che in 'qne-
sto modo si riservi un trattamento Ìingiusto
a queste persone pokhè in pratica delile per-
sonalità come ad esempio n direttore dell'os-
servatorio deLl'Etna a del Vesuvio vengono
immesse in un ruolo, che ai af,f,anniamo a
dichiarare ahiusa: vengono cioè inquadrati
fra gli assistenti. Pertanto., pur non essen-
do contrario alla sostanza dell'articolo, pen-
so si debba riservare un trattamento. dhrer-
so a peJ1sone che da venti anni dirigono gli
osservatari astronomid, evitando ohe im-
provvi'samente vengano equiparate agli assi.
stenti o]1dinari in quel ruolo ad eSCllurÌimento.

F A L C U C C I FRA N C A. Domando
di parlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faJcd1tà.

* FALCUCCI FRANCA. Diohiaro
i!llnaJnzÌ'tUltta di C\Jderi~e alr emendamento
79. O. 2. Vorrei chiarire al senatore Ohiariel-
lo ohe per legge i dilrettori degili osservatori
astmnomici sono p:wfessori di ruolo dell'uni~
vensità in ooi ha sede l'osseI'Vatorio stesso
e che quindi non è possibile immaJginare la
situazione prospettata dall senatore Chiari~l-
lo. La norma riguarda l'altro personale ahe
è equÌiparato agli universitari e nan iil diret-
tore che per legge, ripeto, è iJl titolare della
cattedra di astronomia deWuniverrsità dell
luogo Ìin aui si trova l' oSlsenv:atorio. Pertan-
to a mio avvilsa l'osservazione non ha foll1lda-
mento.

S O T G I U. Domando di paI11are.
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P RES I D E N T E. Ne ha faicahà.

S O T G I U . Varrei far asservare ancara
al senatare Chiariella che, mentre il diretta~
re è il prafessare di ruala della cattedra di
astranamia, il vicedirettore inizia la car~
rie:ra da!l caeffi!ciente 309, che nan sa oggi a
quale par,ametra carrisponda. Quindi il pe-
uioala che viene prospettato praticamente
non esiste.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Su quant'O ha affm'1mata iil 'senatOire
Fal,ouclCÌ varrei dire ohe nel testa delle nar~
me transitarie che ha già presentata preve~
d1amo esplidtamente l',immissione ope legis
di tutti i plOfessOlri ardinairi e straaI1dinari
attuali, dei te~nati e degli aggregaiti, dei di~
rettori di 0001101degli osservatari astrana-
mici e vukanOlIOlgici. Pertainto ques'to pra~
blema sarà chiaI"Ìta in quella sede abbastan-
za amp1amente. È ev1dente, allo:ra, che que~
sta peiI1sonale, cui ci si riferisce Oira, è di un
liveLla paragonabi.le a queLla di aSis:i,stente e
quindi viene inquadrata nel ruala degli as-
sisten ti.

P RES I D E N T E . Metto alivoti l'emen~
damento 79. O.2, presentato dail senatare
AntOlnicelli e da altri senatori, neUa nuaiVa
farmulazione. Chi l'a:pproiVa è pregata di a[-
zansi.

È approvato.

Senatore Sotgiu, ins1ste per la vataziane
dell'emendamento. 79. O.3?

S O T G I U. Insisto per la votaziane;
però vOirrei aiVere Uln chiarimento s1ill'emen~
darrnenta 84. 4 ohe sarà vOltata aJ1lorchè verrà
respinta ill nastro.. Preveda, i:nfatti, ohe il
nostra artiea1la aggiuntiva verrà respinta
im quanta il Ministro. ha già diahiarato di
essere cantraria. Varrei sapere se la formu~

laziOl1e« emaneranno dispOisizioni per .l'uti-
lizzaziane ai fini universitari» corrispOlnde,
nel cancetta, aMa formulazione del pnimOl pe-
riada dell'emendamento. ohe è stato teSltè
votato secanda oui gli osse11vatori astrona~
miei e v;urlioanologici fanno parte de]l'UIIli-
versità. Quando. il senatore lanndli aff'er~
ma che verranno. emanate disposiziani per
l'utiLizzazione ai fini universitari degli isti-
tuti di ricerca, intende can questa dire che,
dapa l'accarda tra il Ministro. della pubblica
i,srtI'Uzione e il Ministro dell'agricailtura, qrue~
sti istituui entreranno. a far parte deE'uni-
versità? Se è questa il conoetta ohe VUJole
esprilmere, pe11chè non l'esprÌlme in un modo
più chiara così da cansentire a nai, erventual~
mente, dirirti'rare ill nastm emendamenta?

I A N N E L L I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I A N N E L L I. Silgnar Presidente, a[la~
revOlli calleghi, il dubbia ohe è sOlrto ail se-
natore Sotgiu è legittima; tuttavia voglia
ohiarire ohe non è possibile in questa sede,
trattandasi di una legge univel1si,taria e sen-
za che ci sia l'assenso dell'altra Minilstero,
soUrarre alla competenza ed al cOlntrolladi
un altra Min~stero, q ueUooioè dell 'agriçOlI~
tura e foreste, alcuni istituti Idi spe:r:i~
me11!tazione che attualmente sono degli
organi del Ministero deWagrilOoltUlra e
delle fa11e5.te. Infatti con la legge in
esame so.ttrarremmo questi irstituti di speri~
mentaz,ione agraria agli organiiCi del Mini~

stero dell'agricoltura; alI ara ci siamo posti
i:l prablema: come poter utilizzave la st,rnt-
tura di questi o11ganismi ai fini uni,versitari?
PoiJchè nOln possiamo. entrare nel dettaglia e
paiohè questi problemi sono calilllplessi, ab-
biamo. pensata di proporre la formula secan~
do cui entro un anno. dall' entrata in vigare
della legge lill minis,tm della pubblica 'istlru~
ziane, prendendo. contatti OIpportuni e alde~
guati con il minÌ!stI'o dell'agricoltura, possa
emanare di cOlncerta con quel milll'i'stro di-
sposiziani ai fini delil'utilizzaziane per scapi
universitari. Per quanto rigualI1da il fatto
ohe poi questi istituti ed il lara pepsanale ~
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infatti dietro a questi istituti ed a questi
orgamismi vi è il personalle ~ possano esse~

re attratti nell'ambito dell'università ed esse~
re così sottratti ail M1nistero dell'agrkO'ltura
e detle fO'reste, bi!sognerà vedere CDme, cioè
con quaLi modalità, con quali tempi possa
avvenire tutto ciò; ma non pOSlsiamo in
questa sede, tout court, aHeI1mare che questo
personale sia immediatamente iilllserito nel-
l'ambito delil'univel1sità pemhè non sapremo
davvero quali prospettive si possano profi-
lare nell Cél!SOohe questo emendamento, così
come è stato formulato dal senatore Sotgiu,
venga approvato.. Perciò ill1sisto nel proporre
ill mio emendamento, ohe ritengo slÌia Qlbietti~
vamente abbastalIlZa adegUaitD.

P RES I D E N T E. Senatore Sotgiu,
insiste per la votazione dell'emendamento
79.0.3?

S O T G I U . Manteniamo il nostro emen~
damentD, siJgnor PresÌldente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 79. O.3, presentato dal sena~
tore Sotgiu e da altI1i senatori. Ohi l'appro-
va è pregato di alZiaI1si.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l'emendamentO' 79. O.4,
già 84. 4, presentato dal senatore Iannellli
e da altri senatori, aocettato dallia Commis~
sione e dal Go'VeI1no.Chi l'apprO'va è pregato
di alzarsi.

Bssendo dubbio il risultaito della votaZiione,
si procederà ora alla controprova.

~ approvato.

In seguito a tale approvazione è predlnso
l'emendamento 84. O.2, presentato dal sena-
tDre Franca Fa1clloci.

Metto ai voti l'emendamento 79. O.5, pre~
sentato dal senatore Iannelli e da altri sena- I

tori, aocettato dalla CDmmisslione e dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzansi.

~ approvato.

Passiamo aLL'articolo 80. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 80.

(Soppressione di distinzione
fra materie di studio)

La distinzione fm materie fondamentali e
materie complementari è soppressa.

P RES I D E N T E. Poi:c:hènon è stato
presentato alcurn emendamento, passi,amo
aHa votazione dell'articolo 80.

C H I A R I E L L O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

,P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

C H I A R I E L L O. A me sembra ahe
questa sia una materia molto delicata. Ci ac~
cingiamo a sopprimere la distinzione fiDama-
terie fondamentali ,e materie complementari.

C O D I G N O L A. È già Sopprelssa, c'è
già un'ahra l~gge.

C H I A R I E L L O. È stata già sop-
preSlsa? Noi leg:giamo questo artkolo ÌIn cui
si parla deUa sO'ppressione e cO'nsltati'aJllo
che si dke ohe non ci sarà più alOUlna di-
stiJnzione tra materia fonda:mentale e mate-
ria secondaria.

Bisogna stare molto attenti pelI1chè le ma-
terie fO'ndamentali sO'no le grosse materie,
quelle ohe poi cO'stituiscono la base deil.la for-
mazione cullturale del futuro medico, dell fu~
turo ingegnere e così via. Le materie co'm-
plementari moLte volte sO'no più faloili e co-
stituiscono per gli studenti un aIlelttamen~
to nella prolspettiiva di un buon punto o di
ailtro.

In queste cOlse brsogna stare molto attenti,
perchè dobbiamo di1stinguere la fase legisla~
ti¥a del provvedimento dalla reai].ltà della
vita. Noi sappiamo che, ad esempio, nel cam-
po deHa medicina ci sono delle materie di
cui non si può fare assoluté1Jmente a meno
per poter diventare medico, mentre di allen-
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ne materie comp:lementari si potrebbe fare
a meno.

Già stiamo vedeDldo alcune cose con i pm-
grammi di studio che ogni studente è più
o meno libero di f.alreper proprio conto. Così
si trascurano le grosse materie fondalmen-
talri.e si pJ:1eferiscono hweoe tutte le materie
piccole, malterie secoDldarie, scegliendo i pro~
feslsori più che le materie stesse.

Ora, ripeto, dchia:mo la vostra attenzione
su questo £atto: vogliamo dke che glii[}jse-
g:namenti sono ,tutti uguali, mentre in DeaJltà
non sono tutti uguali. .Meune mateI11e ,sono
assolutamente fondamentali per la cultlliia
dell'individuo, mentJ:1e alt:J:1esono comple~
mentari a questa cultu:m. Tutte sono malteJ:1ie
.utiH, ma c'è Ulna gradualità; per questa lra-
gione sono molto perpllesso su qbestoaJrti-
colo.

C O D I G N O L A. Domando di parlaIre
per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O D I G N O L A. Vorrei dire al serra-
tOJ:1eChiariel'lo che questo artÌicolo in realtà
non fa che rendere espHdto ciò ohe ,illPar-
lamento ha già deciso alloI1Chè appro~ò la
legge n. 910, con la quale si Hberalizzarono i
piani di studio e di COTIisegiUenzasi stabilì
il pI1incipio ahe non esistono materie fon-
damentali o complementari, ma: esiste sollo
una unità formativa per realizzare una de-
terminata laurea che può essere volta per
volta diversa nelle sue componenti, a secon-
da del giudizio dello studente e dei docenti.

n mantenimento della distinz,ione fra ma-
terie obbligatorie fODldamentali e materie
complementari ci ricaoéerebbe indietro di
moho tempo rispetto allo svilluplpo deg:li
studi. Oggi non credo che Viisia più nessuno
che aiHe:t1mil'esÌistenza di materie di pèr se
stesse fondamentali e di altre complementa-
ri; le materie possono essere fODldamentalli
o complementari an'interno di un piano di
studi, cioè per la formazione finalizzata ad
un certo scopo.

Mi pare quindi che non ci sia allcun dub-
bio sUll faNo che questa norma s~a giusta
così come è stata presentata dalla CommiiS-
sione e che debba essere votata.

P RES I D E N T E. Poiohè nessun altro
domaDlda di parlIare per diahiarazione di vo~
to, metto ai voti l'artÌicolo 80. Ohi l'approva
è pregato di alzaJrsi.

È approvato.

Rilnvio ill segui to de1la dilsaUls:sione alla se~
duta pomeridiana.

Approvazione di procedura' urgentissima
per il disegno di legge n. 1568

T E S A U R O. DomaDldo di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Signor Presidente, a nome
della prima Commi,ssione chiedo l'adozione
della prooedura ul1gentissima per la disiCus-
sione dell disegno di leg:ge, già approvato dal-
la Camera dei deputati: « Inte:npreta:zione
aJUtentÌica dell'articolo 5 delila legge 17 feb-
braio 1968, n. 108, concemente casi dJ ineleg-
gibitlità a consigliere regionale}) (1568), d'ini-
ziativa dei deputati Galloni e Granelli.

P RES I D E N T E. Non eSlse'l1Jdo~ios-
servaz>ioni, metto ai voti la rilOhiesta avan-
zata dail senatore Tesauro. Chi l'approva è
pregato di a[zarsi.

È approvata.

Il Senato tornerà a riunill1si in seduta pl\.1Jb-
biHca oggi, alle ore 17, anzi:cihè aLle ore 16,30,
con lo s>teisiSOordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parla.mentari




